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La scuola 
senza 

o 
*  ehtrcmutucate signi i lca-

t ivo , credianio, d i e la crisi 
itcil a scuola si manife^ti , in 
proporzio i u senza preceden-
ti , in uno dei inoinenti piu 
ult i del « n i i iaco l o  econo 
unco. e e r igurgitan o 
di aiilu . le case del ce lo me-
di o Uiecicano di elettrodo-
mett ic i , un ugcnte di bursa 
puo regalare ad una chicsa 
sic i l iana un diadeina da mez-
zo l iul iardo , l 'autostrada del 
Sole uvunza come ambiz ioso 
s imbolo della « prosperi ta » 
na/. ionale; ma l' ltali a non 
rk'sc e ad avere, non d ic iamo 
una scuola moderna ed efll-
c ieute nei suoi indir izzi , ma 
neanehe quel in in im o di aule 
suflkicri t i ad accogl iere me-
no della nieta di quei ra-
gazzi ehe dovrebbero, stando 
al dettato cost i luz ionale, fre-
quentare ohhl igator iamenle 
la scuola. a si tunzione sco-
lastica in a pu6 cost es-
se v assunta a test imoman-
za, tr a le piu evident i, delln 
irrazinnalit a del processo di l 
sv i luppo dcU'economia ita j 
l iana, e della incapacity del ' 
la eorghcsia di dare soluzio ' 
ne posi l iva ai problem! d i | 
fondo della nostra societa e' 
q'lind i a deterni inar e un rca-
l e s \ i l uppo democrat ico e 
c iv i l e del Paese. 

i front e a (jueste sempli-
ci ccnstatazioni, clip nascono 
ancbe da una superf lciale in-
dagiue sngli avvenimenti ve-
rificatis i nella prim a setti 
nnna di scuola. la C e gli 
amhicnti tifficial i reagiseono 
nf .ermando che in definit iv a 
si t n t t a di una « crisi di 
crescenza » della scuola, di 
uno sv i luppo posi t ivn della 
puhhl ic a istruzione. che snlo 
cont ingentcmente deve far e 
front e ad alcuni prohlemi or-
ganizzativi. 

Si tratt a d a w e ro di que-
st o.'  Certamente no. a man-
canza dcl l c aule e del le at-
trr-zzatur e e soltanto il segno 
macroscop ico (clip rivel a la 
asspj',73 di una pol i t i r a or-
gaii iea della C anche sill 
p iano pil l n della 
p romammrmnn e del lo svi-
lupp o della struttur a orga-
niz 'at 'v a della scuo la! di una 
crisi ben piu prnfonda . ben 
pi" : radicnt a nel l 'assetlo so-
ciale bnrcbese c quind i t lpi -
ca dei suoi process! di svi-

. a rr is i scolasf irn in-
falt i non riminrd a soltanto 
l ' ltalia . ma investe. sia pur e 
i n modo meno clnmnrnso 

i i nnesi capi ta l is t ic! del 
l 'Orr idente . Ovnnqne si le-
v a -n aecornfe denunce sulle 
en ten te struttural i ed ide i l ' 
dei diversi sistemi edue i l i-
vi n ln»hi l tcrr a
net r ivel a erepe profonde 
in !«>-anrin Vtrnle  en 
tr. i T cr isi per  i suoi l imit ' 
i n ' T u i e per  1'nttacco s«"m 
pr r  piu dec iso den l i nmbienti 
confessional i. nella f iermnnl a 
occ identa le i prohlemi sn-
no incanereni ti dnll ' indiriz -
?o npertamente rea7innnri o 
e nazistn de i r insc jnamentn. 
nel o il plural ism n sco-
lasrieo. in viqor e da qualehe 
anno, ha aceelera lo il pro-
c e ss di d is fac imento di un 
sisl«ma educative*  che riusct 
nel p:ssnto ad essere un mo-
de'to ineenagl iato. Nella stes-
sa Arrerica . psempio massi-
mo della societa del * he-
ne^sere », la rosidet la « nuo-
v.i f ront ier s » si r ivel a dpi 
tu't o inadeguala a sanare le 
in*'ifficicn7 e orsanizzat ivp e. 
sopr.ittutto . a ro lmar e il vun-
t o spir i tual e di una scuola 
t ipic a di una societa domi-
na*a dal l ' ideologia neocapi-
tal ist iea. n realta la societa 
bor^bese, posta di front e a 
uno dei prohlemi decis ivi 
de la nostra cpoca — -
cesso del le masse alia scuola 
e Jlld cultura . che sanc isce 
i l miit. imcnt o della base so-
cialc della scuola e quind i 
impone una profonda opera 
di nnnovamen to degli on l i -
namcr.tt e degli indir izz i cul-
tural i di tutt o il sistema edu-
c a t uo — m»n r iesce, per  la 
su.i tiatur a di c lasse, per  il 
sisten:a del le « flue cultur e
ch? le caral ter izza. a nso l-
vere la cr isi scolast ica. su-
bt-ado rosi su uno dei ter-
reni decis ivi per  lo sv i luppo 
c i - i ! e dell ' i imanit a una dur a 
scontitta di front e al sistema 
so-inl ista e alle sue istituzio-
ni N'"ol.»stiche. 

 neanche l. iddove il pro-
bh'ni a v iene affrontat o in ter-
ni»ni  nuovi ». piu aderentt 
al l f vN'sse *  dell'e-
sp.'insmnr mnni>pidistir.i . piu 
ris:»(t.»dente ai h i sosm della 
sofit'i a contempnranea di 
u m istruzione di massa |rto-
ve quind i il pruhlema delle 
attrc7zatur e e del le aule non 
si presents in modo part ico -
larment c acu to ), ncanche qui 
si da una soluz ione posit iva 
ali a criai . Perch6 i l prezzo di 

1 CONTATT 1 PE E l E 

Due ore di colloqui o 
Kenned y  Gromik o 

Un grave annuncio a Washington: truppe americane verrebbero inviate nel 
Viet  del Slid per proteggere il  regime del fantoccio Diem contra i partigiani 

N — Un momento del colloquio tr a  Prcsldcntc 
degli ester! sovictico Gromik o 

y l minislr o 
: (Tolefoto) 

. 6 — -
nuncint o incontr o ti.» -
nedy e Gromik o alia Casa 
Bianca si c protratt n pei lin e 
m e o 10 niinuti . Alrusci t a 
i l n imis t i o dt^l i l^ter i so-
viet ico ha dic lnaiato cl\e i 
eulloqui eon y sonu 
stati * mol to inteiessanti. Ab -
biamo o tutt i gh ar-

i important i . 
nenti le rela/ ioui amencano-
soviet iche. e inteso. per 
quanto conee ine la posi/.ione 
(le| governo soviet:co. at>l)ia-
mo r i levat o a ri -
vestita dalla i ma di un trat -
tat o di pace >. Guimik n ha 
cost r iassunto il sun pensie-
ro: < Credo che ipieste con-
versazioni piano stale util i » 

i ha detto ehe non e 
ptevfsto nleun nuovo in-
contr o con k e che la^rei a 
New Yor k lunedi per  to ina i e 
a . 

Aneho k ha detto che i 
col loquj  smut stall < mte ies-
santi » e che hanno ci>-.tituit o 
*  una specie di cout>nua/ioup 
deglj  scanibi di \ edute jne-
cedenti > tr a lui e Giomik o 

k ha pur e ci>nfermato di 
nop r i tener e che avru una 
nuova convei>a/ ione con 
Giomik o « per  lo mono du-
rant e il suo viaggio attualc >. 

Gromik o Cia a i i i va t o alia 
Casa Bianca poco prim a del-
le 17 (ora locale) insieme al 
vice min is t i o degli esteri 
Semionov e .i irainbasciatore 
sovict ico a Washington. n 

Voleva riprender e lo sciopero 

al l e « Vetreri e » S» Paolo di a 

ffft/se e in  guardina 
una troupe  della  TV 
Stava o un o o che doveva e 

o e la a televisiva «Tempo » 

 lavori del C.C. e del la C.C.C. si concluderanno stamane 

Pac e e svolff a a s in is t r a 
ne l dibatt i t o a l CC de l PCI 
/ / Segrctario della  ha chiesto a Saragat e a  una risposta all'« ultimatum » 
della  d.c. e ne ha pot riferito a  —  ponizione del Quirinale 

E' proseguita ten al Co-
mitat e Centrale la discus-
sione sulla relazione To-
gliatt i aperta nella seduta 
p-irner'dian a di giovedt. 
 lavori si concluderanno 

stamane. 
Nel le due sedute di leri si 

sono avuti numerosi inter -
v e ne sui temi di cam e 
generale sol levati nel la re-
lazione introdutt iva . oltr e 
che su quest ioni e aspetti 
part icola h del la si tuazione 
politic a ital iana. 

e quest ion] della lott a 
per  la pace, del l 'unit a ope-
rai a e della col laborazione 
del ' t forze democrat iche 
per  imporr e una politic a di 
nnr.c-vamento. i criter i di 
valr.tazione del «cen t ro-
5in:str a >. lo stato del par-
ti to t le sue capacita di ini -
ziativ a polit ic a nel le pre-
ser.ti condiz iont sono stati 
al centro degli intervent i 
di mclt i compagni. 

o parlat o nell 'ordi -
ne i compagni Pisti l lo , 
G a 11 u z z i, Calamandrei, 
Perna, Trent in . Barca, Ali -
cata, Secchia, , 
Fanti . P lamigm. Conte. Jot-
ti . Gall i . Scoccimarro, -
grao. Uerri . a Torre . 
(in 8 r 9 patina » rr*oennll ) 

e consultazioni 
delFon. o 
11 Consiglio dei ministr i si 

6 svolto ieri tranquillamente, 
dedicato, come riferiam o a 
parte, ai problemi siciliani , 
senza escursioni nella situa-
zione politic a generale. Si dice 
che in realta Gonclla si atten-
desse la lettura , da parte del 
presidente del Consiglio. della 
lettera inviata da lui a Fan-
fani qualehe giorno prim a per 
mettere la carica di ministr o 
a disposizione del governo: 
ma Fanfani si e ben guardato 
dal fare alcun nfer imento al 
documento (di cui peraltr o 
portavoce ufficiosi smentisco-
no addirittur a 1'esistenza) e la 
seduta si e conclusa senza che 
la crisi politic a avesse eco 
alcuna nell'aula consiliare. 

lntanto , mentre i 
npeteva al Consiglio nazionale 
del suo part i to la tesi favore-
vole al mantenimento del le 
« convcrgenze », o iniziava 
i previsti e, si dovrebbe cre-
dere, definitivi . sondaggi con 
i due partit i della maggioranza 
che invece per  la crisi , a piu 
o meno breve scadenza. si sono 
pronunciati : socialdemocratici 
e repubbhcani.  segreiarioi 
della C ha avuto lnnanzitiitto ) 

un colloquio con Saragat, al 
quale ha ripctut o che l'inter -
pretazione delle recent! deli-
beraziom della direzione de-
mocristiana e una sola: una 
richiesta di trcgua fino al con-
gresso del partito . e non oltre, 
come invece hanno chiesto la 
destra e una part e dei dorotei. 
che hanno dato al rccente co-
municato della direzione d.c. 
i l valore di un ultimatum tcn-
dente a prolungar e la trcgua 
fino al maggio dcll'anno pros-
simo. 

e stesse assicurazioni ha 
dato poi o all'interlocu -
tor e piu difficile . , al 
quale il segrctario della C ha 

rivolt o un particolar c «invit o 
alia saggezza», chiedendogli 
di non precipitar c la crisi 
Successivamentc, o ha ri -
ferit o a Fanfani le risposte 
ricevute dai due leader « con-
vergent! ». risposte che con-
fermano la nota posiziunc so-
cialdemocratica e anche quella 
repubblicana: i l , come e 
noto, decidera sui « tempi » 
della crisi solo dopo 1'appro-
vazione dei bilanci da parte 
della Camera. Tr a gli demen-
ti di giudizio che esso attende 
e anche o del Consiglio 

L U 

(rnntinu a In 9. paR. 8. ml. ) 

scikov. Gromik o veniva ac-
colto da y al l ' ingies-
so degli appartnmenti privat i 
lei p iesidente.  due uomiui , 

soirulent i , si str ingevano eor-
i l ialment e n mauo prim a di 
en tr a re nel < salone ovale > 
dove si e svoltn la conver-
sazione. 

y fnceva sedere 
Giomik o alia sua sinistra 
mentr e egh si mettcva nella 
sun < s e du a dotulolo > Per 
cinque mtnut i y o 
Giomik o si p iestavano alle 
es igen/e dei fotogrnf i e de-
gli operatori cinemntografici 
scambiandosi alctine parole 
in tono estreinnmentc cor-
ilial e Usciti i fotografi . i col-
lnborato n dei due uomini di 
stat(» prendevano posto a 
loi n volta nel salone: nccan-
to a y e iauo il seg ie-
tat i o di Stato , il se-
g te tano di Stato aggiunto 
Fov . il consigl icre 
speciale ilel dip.irt iment o 
Chai les Bohlen; accanto a 
Gromik o erano Semionov e 

. 

Alcun i miniit j  dopo l*ini/i o 
del le ennversa/ ioui la mag-
gior  part e dei consiglieri 
uscivn e y e Gromik o 
proseguivano il col loquio alia 
sola piesenza di k e Se-
mionov. 

Siq contenuto del lungo 
col loquio alia Casa Bianca. 
null a e trapelato. Si ignora 
anche se y ha con-
segnato a G iomik o un qual-
ehe messaggio per . 
Appar e pero che il proposito 
di sminuir e la portat a de l-
l ' incontr o k aveva par-
lato di sempl icc "visit a di 
cortesia" ) venga sment i to 
dal l e dichiarazioni del lo stes-
so Segretar io di Stato. Nel 
prim o pomeriggio cm stata 
(lilfus a anche la voce che 
Washington avrebbe avver-
tit o lyOndra. Parigi e Bonn 
che dopo attento esanie dei 
colloqii i tr a k e Gromik o 
non vi erano elementi per 
essere ott imist j  e che per-
tant o y aveva rinun -
cinto a consegnaie a Gromi -
ko un messaggio per -
sciov. 

Per  il momento 6 difficil e 
dir e se queste voci hanno un 
qualehe fondamento. n at-
tesa di mannior i informa/io -
m. e inteie^sante ri levar e un 
articol o apparso oggi sui 
New York Tunes a firm a c]i 
. lames , uno dei gior-
nalisti megl io introdott i alia 
Casa Bianca. Secondo n 
« i sovietici. fin ora non han-
no nttenuto cpiello che vo-
gl iono, ma hanno ugual-
mente guadagnato terrciu t 
consol idando la lor o posiz io. 
ne in Germania con la par-
t i / ion e di Berl ino . gnada-
^nando adepti alia tesj  della 

fCnnllnu a n 9.  >. ml.) 
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i e s (n sinistra' uno del dlpcnclfiit l della TV ferniutl . Un alulo-ope-

ralor e del icletloimil e esce dtil Cninmlssurluii t dopo essero statu rltasoiato 

Utia intcra « e > tele-
visiva c Hnita in qiinrdi-
na, apparccchiaturc tecnlche 
compresc. e vi e rimasta per 
tntta la mattinata. Lo scon-
cerfrint e episodio c avvenu-
to a  c a mo' di sple-
nazione d sufficieate aqniun-
qerc die gli cmdact avevano 

tentato di riprendere n lcune 
scene sul lo sciopero in flfto 
da due qiomi alle vetrerie 
*  San  >, fubbn'cf l di 
proprieta del gruppo Saint-
Gobnin. a cuptttil c ttnlo-bel-
qa.  Commissario di
autorc della sinqolarc ope-
raziori c hn giusti/ icnto i l suo 

Nel  anniversario del la T 

Telegramma del CC del PC
al CC del SE

Nel la ricorrenz a del 
 anniversario del-

l a costi tuzione del la 
T il C.C. del PC

ha inviat o al Comita-
t o Centrale del SE  il 
seguente telegramma: 

« Cari compagni, 
vi giunga il nostro fra -

tern o e caloroso saluto in 
neeasione del  anni-
versario della a 

a Tedesca. 
**gg l ph'i che mai 1'csl-

stenza del vostro Stato 
— in cui sono s la te per 
sempre estlrpate le radi -
r l del nazismo e del ml -
l i tarism o revanscista at-
traverso le profonde tra -
sformazlonl social! c poli -
t iehe da vol attuate sul la 
via dell 'edif irazinn e so-
eial ista — costi tuisce una 
garanzia di pace per  i po-
ind  dell 'Furop a e di tut -
to il mondo. 

 lavorator i italian l han-
no segti ito ron profonda 
slmpatia la lott a trnaen 
e instanrahi l e da v o l 
enndntta in tutt i quest! 

anni c in particolar c in 
questi i i lt im i niesi eontro 
la preoccupante rinascita 
del mi l i tar ism o della Ger-
mania occidentale. per 
una soluzione parific a del 
prohlema tcdeseo e per 
far e di o Ovr.st una 
ritta i l iber a e smil i tar iz -
zata. 

Nel rlafferm.ir e con 
energia la necessity che 
si gii inga senza indugio 
a i i 
per  la soluzione del pro-
hlema tedeseo e di Berl i -
no c che si rlconosea la 
storiea realta della -
puhhlir a democratica te-
desca, vi espr lmiamo o^-
cl la nostra piu fratern a 
e completa snliriarict a 
nella rnmiin e lott a eontro 

o e mil i tar i -
smo, per  la salvaguardla 
della pace in Furnp a e nel 
mondo. e vi auguriamn ul -
terior ! surressi nel la vo-
stra opera di edif ieazione 
soelallsta. 

 Comitatn Centrale 
del . 

Una comunicazione delTambasciata sovietica a « a '61 » 

Gagari n no n verr d in I ta l i a 
pe r gl i ostacol i post i d a Scelb a 

quo l - i e ip . ins ione e sempre 
rapp.aUimenlo degli indiriz -
zi cultural i delta scuola, la 
disgregazione di ogni princi -
pi o "ducat iv o organico e ra-
zionaie e. in breve, una linca 
fo ida l a sui tentat ivo di alie-
nar c e con fin a r e in nn ruol o 

o le masse popolari . 
Se questo e il contesto ge-

nerale della cr isi della scuo-
la in tutt o e capi-
t a l i s t i c . non vi e dubhio che 
la s i tuazione ital ian a e com-
pl i :ata e resa pin dramma-
lic a r'a l suo indir izzo . che da 
sempre e ar istocrat ico e re-
tori.* o letterario . e tnprattu t 
to d i l fatt o che Tatlual e 

c monopol is l ica av. 
v iene sotto le bandiere di 
i n parfjt o — la C — che 
not. gode di a lcuna autono-
mic, su) terreno dei proble-
mi della societa c iv i le, ri -
spetto alle gcrarchie eccle-
s iast iche. 

Tutto cid indica come sul-

fa quest ione scolast ica ri d 
nostra Paese si g iochi qual-
cosa «|i piu i un settorc, sia 
p-'^i  importantc , della vit a 
n i r i ' ina le . in torn o al quale 
si puo arr ivar c ad un acco-
m.idamento o a provvedi-
m?nti che, per  far  front e 
all-.- strozz.iti ir e altu.il i . impri -
mano al le v icende della no-
stra scuola la tendenza che 
soddi t fa so lo certe r ich ieste 
avanzate dagli stessi mono-
poli . Sulla scuola la partit a 
aperta e quella di un profon-
do e dec iso r innovamento 
culturale , po l i t ic o e socia le. 
che investa di ret tamente il 
si-itema , e che 
si co . lochi nella grande pro-
spettivr  di sv i luppo demo-
crat ic o della societa i tal iana. 

a e la lez ione che mi-
l ion i di i tal ian i dehbono 

e dal le caot iche v icende 
che hanno accompagnato 
questa pr im a sett imana di 
scuola. 

O A 

Assurde limitazion i al ia visita del prim o cosmonauta 
Avrebbe dovuto annullar e la sosta a Firenze e a Vinci 

Yur i G*cari a l a tcaat * 41 TO1© i p u U * 

Gaparin non verr a per  ora 
in . a sera -
b;.sciata S ha co-
rr.unicat o al cotmtato di 
« a '61 » che « in base 
al l e nuove circostanze che 
si sono venf ica te, la visita 
del prim o cosmonauta in -
!i a non potr a aver  luogo li -
no a quando non sara con-
cordata con il governo ita-
liano e con le altr e organiz-

m che lo hanno invita -
to. una visita nel prossimo 
futur o >. Un comunicato piu 
che cortese, ma che tut tavi 3 
e cost ret to a mettere -
cento sui fatt o che « n u o ve 
circostanze si sono verific a 
te ». Quali? 

Com'e noto Gagarin do-
veva prim a recarsi a To-
rino . n visitar e « a '61 ». 
si iccessivamente a v r e b b e 
preso part e al le « G i o m a te 
rr lombian e * di Genova ed 
in fine si sarebbe dovuto re-
care a Firenze dove lo a\< 
va invitat o il s indaco a Pi-
r a e dove le maggiori auto-
rit a ci t tadin e si apprestava-
no a tr ibutar e al pr im o c o-
smonauta accogl ienze entu-
siastiche. Nel f rat temp o an-
che U sindaco d | .Vinci ave-

va inoltrat o un inv i to : il 
maggiore sovict ico avrebbe 
dovuto visi tar e la casa di 

o ed il museo v in -
ciano del la citta . 

E' ben viva nella memo-
n.'t di tutt i la cordiale. ca-
loros'» accogl ienza che Ga-
garin ha r icevuto nel le v i -
si te ef let tuale ol tr e i contini 

S subito dopo la sua 
storica impresa. Cuba, il Bra-
si le, a hanno ac-
colto i l pr im o cosmonauta 
in maniera tr ionfale . a rc-
gma a lo ha r i -
cevuto a pranzo, gli operai 
de l le fabbnche londinesi im-
provvisarono in suo onore 
una grande manifestazione. 

. Scelba — e questa 
non 6 una novita — ha una 
concezione del la corte.-.ia e 
del la ospital i ta d iametral -
mente epposta a quel le dei 
paesi civi l i . Per  lui Gagarin 
6 sempre e sopratutto « un 
rosso >, « un s o w e r s i vo » E 
come tale va trattato . Per 
cui c| si e affrettat i a c o-
municar e alia nostra amba-
sciata a a che i l v isto 
per  Yur i Gagarin era va l ido 
solo e soltanto per  Tor in o e 
per  Genova. n cosmonauta1 

quind i non avrebbe potuto 
recarsi ne a Firenze ne a 
Vinci . Non sappiamo se ne l-

o del le due cittA los-
sero s tate stabi l i t e del le «zo-
ne franche > entro le quali 
Gagarin avrebbe potuto muo-
vcrsi e del le zone < off l i -
mit s >, a conoscendo Ton. 
Scelba ed il suo modo di 
agir e s iamo tentati di cre-
dere di si. E del resto. i l 
prog ram ma reso noto a To-
rin o aveva cscluso al l 'u l t im o 
memento qualunque contatto 
con la foli a ci t tadina. 

E* ev idente che il gover-
no S non poteva as-
solutamente aval iare un s i-
mi l e modo di agire. Gagarin 
non e un pannel lo da espor-
r e nel le mostre di € a 
"61 ». ne un soprammobi le o 
una pianta ornamentale da 
uttl izzars i per  un addobbo 
migl ior e del le celcbraziom 
colombiane. A differenza di 

o Scelba egli e gia en-
trat o nel la storia de] genere 
umano e de l le sue conqui-
ste. 

 cortese ma deciso rifiu -
t o e quind i piu che giusti-

(Continue n 9. p»j . 9. col.) 

o affennando che per 
compierc servizi qiornalGtl-
ci dinanzi alle fabbriche c 
necessarla una autorizzazlo-
ne dell'autoritd di

 fatti, che hanno messo a 
rumore gli nmbienti radiote-
levisivi e quclli giornalisti-
ci. hanno auttt o inir i o nel la 
prima mattinata di ieri sul-
la via Ostiense, ove sorge 
la fabbrica. Un gruppo di 
opcrui erano fermi uicino al-
Vcdificio, per seguire Van-
dumento dello sciopero pro-
clamato su scala nazionale 
dai sindacati per il  rinnovo 
del contratto di lavoro. Sui-

 marcinpiedi , con nt-
teqqiamento inutilmente in-
timidatorio. stazionava un 
nuqolo di pot tozi t ti c cara-
binicri, in pieno assetto di 

. A questo pttnto so-
praqqiunqeva il  pullman del' 
hi TV , attrczzato per le ri* 
prcse * estcrne >.  qruppo, 
del quale faceva parte il  te-
lecronista  Afarchts, o li 
operatori Barillari  e Spaz ia-
ni, due fonicl. un elettricista 
e un ahtto operatore. si era 
portata sui poxto per girare 
un servizio cinematografico 
da utilizzare per la rubrica 
televisiva T e m po . che 
va in onda i l lunedi sera ed 
e dedicata ai problemi sin-
dncnli .  comitiun era ac-
eor/ipnonnfn, come spesso av-
vienc per la TV. da un fun-
zionnria dell'Ufficio stampa 
delta  nazionale. 

Giunti sui posto gli ope-
ratori e il  telccronista. iqna-
ri  di quanto stava per acca-
dere, apprestavano le lorn 
appnrrcchinture e si avvici-
navnno a un gruppo di ope-

? per intcrvistarl't sulle ra-
a'tnni delta sciopero. sulle 
paqfic c in qenerale sulle 
eandizioni di vita e di lavoro. 
A questo punto. un qruppo 
di aqenti si precipitava ad-
dossn alia e c con modi 
piuttnstn brusehi la invitava 
ad allnntanarsi dal cancello 
della fabbrica Un operatore 
facera e chr si tro-
rarano snl suolo pubblico. c 
non all'intcrno dell'azienda, 
enmunque le apparecchiaturc 
venivano spostate piu lonta-
no. e il  telccronista ripren-
deva le sue interviste.
intervento dei polir ioff i . s e-
condo i quali la troup e non 
era ancora nbbnjfanza lon-
fann dai cancelli della fab-
brica. e pit operatori si spo-
stat^ano di nuovo. 

A questo punto. perfi, so-
praggiunqeva velocissrmo ed 
eccitalo, a bordo di una ccs-
mionetta carica di celerini 
armatj di sfollagente. il  com-
missario di zona. dr. D'Arien-
:o. il  quale fra la qenerale 
merariqlia chiedeva al tele-
cranitta se fosse rnunito di 
un qualehe pcrmesso per 
srolpere U suo lavoro.  De 

 rispondeva. come e 
. che nessun perme*-

so t nccasario per srolgere 
un normale servizio qiorna-
listico. 

 do re r a r i tener -
si concluso. ma bisogna cre-
dere che il  commissario ave-
va o ordin i d icers i, 

e imponeva al De
chis di consegnare tmmed ta-
tamente la pel l icola e il  *so-
noro * fino allora reaistrato. 

 De  rifiutava. e U 
poliziotto dichiarava la in-
tera troup e in srato di fer-
mo. compreso i l pul lmnnn . 

La a prendeva 
quindi la via del CommUsa-
riato. e qui giunta cen t ra 
trattenuta per Vintera mat-
tinata. lntanto, un gruppo di 
operai aveca proweduto ad 
avvertire la Camera «Vl La-
voro.  Sindacato  dal 
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IIdfbattit o al Comitat o central e del P.CI. 

*f 

E' a i Q1 Co-
mi ta to e cle| . 

o ins ieme con la CCC. 
l a d iscuss ione su l la -
ne di Togl ia t t i. 

O 
i e di f f icol t a del 

o nel tno tnento at-
t ua le sono da e a 
insuf f ic ienze di -
m e n t o: un o s c e t t i a-
s mo sul o di a 
e qu indi passivi t i i, s f iducia 
ne l le possibi l i ta di e 
v i t a ad O o 

o nel la lot ta pe  la 
pace, dif f icolt a a e i 
uessi esistenti t i n lo l t a pe
l a pace e quel la pei una 

a . 
e qt ieste ince t-

lezze e e 
una a e a campn-
gna pe  tin g ius to -
t amen to, nceompagna ta pe-
o da l lo sv i luppn di inizia-

t iv e c di lotte. 
La u a i di 

nn Comi ta to di in iz ia t iva 
o la u o su 

in iz iat iva di nn o di 
s tuden ti i e che 
v;i o e nde-
sioni o il segno dc l le pos-
s ib i l i t a nnove o piu e 
d i e ha il m o v i m e n to m 
dil'esa delln pace, OV  ;;i 

o vecchi schemi c 
i f\w si -

ii n i inndegunt i. 11 mo-
v imen to pe  la pace, inol-

. inoltn pu6 o da 
un e impegno dei 
s indacati 

Sul p iano del la pol i t ica 
n il compagno -

l e dopo e o le 
fnsi del ln a pe  la -

. a a e nel-
la e o le imnonen ti 

-. man i fes ta / ioni eon tad ine 
e il o di una 

in iz iat iva a e 
n c he -

pon.ea i temi i 
e del la a n -

e o si n 
a l l e e i c he 

o in n unn dei 
o i di . 

Cone ludendo il s ue in-
o i) compagno -

st i l l o ha so t to l ineato la nc-
cessi ta <li una e 
ntten/. iono di t u l to il -
t i t o o le ! -
d iona l! five la a -
nizznziono a e 

. comba t t endo nn-
che il o eve qtto-
s to si manifest !, ma -
dandosi a u d io e o 
dal sot t ova 11 it e i -
ms del la p 

. de l la e di nn 
. di ! 

i al l ivel l o dot 
o ; cu'iell! 

pin t i 

GA T f ' " ^ l 
 da to posi l ivo de l la et-

tna le s i tuaz ione e la esi-
s tenza di tina e di 
massa s e m p ie pin ev iden te 
c he a pe  una svol ta 

o a nc l la pol i t i -
ca del paese: ques ta sp in ta 
di massa tn t tav ia a 
di e a dal cli-
segno delln e pin d ina-
mie.i «? a del la -
ghesia i ta l iana. che tende 
a o avanti pin -
d a m e n tc unn pol i t ico di 
osoans ione e sv i luppn -

. o di enn-
e con oonopssiepi 
i e in iz iat ive -

ginali una e del ln pio-
coia c media a ed 

\ anche i notevoli del la 
e lasse a Ques to di-
segt io. '"he n !n sua 

,. e pol i t ica nel 
* o a » \i i»ne ve-
rb o diff ici l e e che 
da l le e a . 
a n c he dnl fat to che la ade-
s ione del la a 
del 1 e da -
sti i da quel li de l la 

C e decli stessi i 
i i. anche in i «!el-

la sp in ta che sa le flall.n 
a base n da t n t lo il 

mo\ ' i ! i ienlo . i oni 
l imit i t del la . 
t -nnt i - iddi / ioni  a e 

i t \ al ia 
a mi / i . i t iv a C he pi 

ques ta e ei si mun-
va e e comimqi ie 'al 
fa t to e ta le l inea si «=ta 
s\* ihippando unn «olo ai 

. ma st \-a -
do a n c he in basso nel pae-
se. nei comtmi. ne l le -
v i nce e ne l le . se-
condo un o len to ma 
con t i nno E la dove, sin pe

i condiz toni s ia 
pe  la a in iz ia t iva. 
q u e s te n iun te t endono a 

i sta e t im i -
d a m e n te come un fa t to 
nuovo. a la e 
de l la a si fa . 

o al ia e -
d iz ioni che apmn<» nnove 
possib i l i ta al ia a azto 
nc Oue^tf> <- a v v e n u te a 

. di e :,i\ una 
a <li o a 

c he tende > i snl 
p i ano pol i t ico ed ammin i-

o f posizione a e 
del la pace e del la ind ipen-
denza dei popoli co lonia l i. 

a con i fnsctstt occ.) 
Ques to e s tn to o possi-
b l e da a lcune condiz ton i. 
di cut essenz ia le la inc iden-
za del la a l inen ed ini -
z ia t iva o da q'?e-
s to u l t imo da to a 

n ue e indica-
/!<mi < a l ide su p iano pin 
cenei i ih- il pn»blema in-
somtna  not non o 
uue l ln di e a 
d e n u n c i a ie le -
ve e di una col-

e di o si-
a come -

tt . di a 
a un i ta . ma. 

non o a l ia -

t iea. dobb iamo -
. e avan ti pe  di-

e le concess io n̂ favo-
e una in iz ia t iva stti te-

nd di fondo, o a tu t-
t que l lo del la pace. Cosi 

si puA e o a e 
a l ia e un n u o vo 
con tenu to pol i t ico, o a fa

e lo i 
e su una l inea c he c! 

e dl e la 
un i ta con il  e le e 

e . Ques ta 
l inea o pe e suc-
cesso deve i su 
p iano pin vas to. in una 
in iz iat iva pol i t ica di massa 
che sia col leqata al ia -
sentaz ione di una p ia t la-

a a . 
cisa. che i pe n 
so luz ione di i ! 
di fondo < unlit ien . 
pinni di sv i luppn. en te te-

. a del la scuo-
la> la o di un -

o o a . 
senza p o ne i 
|)e  la a -
ne e senza e i 
svi l t ipni del la s i tuaz ione. 
ma ind icandn noi una via 

i usci ta del la . 

J 
11 d iba l t i to non ha -

eol to a st i f f ic icnte-
men tu il o c o n t e-
nu to nel la c del 

o i a l ia 
i e al peso dec is i-

vo c he ha  la lo t ta ()e
la pace. La lo l t a pe  la 
pace ptio infat ti e an-
che una in f luenza -
n a n te su l le e ques t io-
ni . sul successo de l le 110-
s t ie lo l t e pe  la -
zia e il o soc ia le. 
Va no tn to i n t a n to c he un 
e l e m e n to nuovo -
l e i de l la -
zo e e de l la 

a a d v e-
n u to <lallo sp in ta c he q u e-
sta i ha o da l la 
s i tuaz ione . 
Non o di v ista che 
eio che a -
tua le a v icenda 
del « a i e la 

e di un e l e m e n-
to di a di que l-

o a c he 
nel passa to nveva funz io-
na to da o nel qua-
le la C a a a 

e le e 
dei suoi a l lea li < loici » 
su l le i ques t ion! d e l-
la a e de l lo svi-
lupp  socia le e a m a n t e-

e in toccahi le il o 
mouopo l io pol i t ico. a 
v e to senzu d\ tbb io che. da 
p i p te dei i -
st ihni che la enheeplb'coho . 

e di -
a cost i tu isce una -

sa , oggi piu am-
biziosa di . di n 
del . di a del m o-
v imen io o e i im-

o del m o v i m e n-
to popo la ie. o essa si 
sv i luppn ques ta vol ta su 
un o in cu i, p e  i l 
peso e condiz lo-

e che la s i tuaz ione 
e s ta d a n do 

a l le es igenze de l la pace 
piu , sono pe
noi pii i i le p o s-
s ib i l i t a di fa e a t a-
li m n n o v i e. e non solo di 

e ma di cnpovol-
e i . facendo 

e pnssi in avan ti 
agli obb ie t t i vi -
t ict. aU 'un i ta a 
in e di una ef fet-
t iv a svo l ta a . 

i qui v iene — mi pa-
e — a -

p a l del conip i to di sv i-
e il m o v i m e n to e la 

lot ta de l le masse pe  la 
pace, con i i che e s-
si devono e di u no 

o assai nmp io, 
i l p iu a m p io c he mai si 
sia avu to. A ques to -
do. d o b b i a mo e 
una a e dif -
l icolt a a e la lo l t a 
pe  la pace a l le e lo t-
te. in  ai -
tb t emi de l le lo t te del -

o o c he a co lma-
i c ques to d is tacco flobbin-
mo e una e i m-

e de l la a »t-
tenz ione. al e come 
ne lh' . sia in-
t todv.cendo nel m o v i m e n to 
del la pace il mo t i vo de l la 
lot ta o i monopo li c he 
sono a mot e del -
t i t o del ln . sia i n -

o il mo t i vo d e l-
la pace nel la no t ta pe  un 
a u m e n to del e con-

e de l la e lasse o p e-
. o il monopo l io. 

C io nop a lo 
sv i l nppo o m q u e-
sti . ma p iu t tos to il 
cont . 

A 
C!t«' n ^ .i pin» e>>;*te >'4-

gi una n|)i ' i ; i / i( ' iu ' di cc'"--
' t j t i .de con te-

nu le p m ^ i a i n i n a t i co pui> 
nve ic '' A me e che ci 

' »li e a un 
c a m m i nn obb l iga to. a una 

e e che que-
sta e s ta -

o a va non nel 
senso <li un n n n o v a n i c n-
to de l la s i tuaz ione pol i t i -
ca na l i ana bensi nel suo 

. A o d e l-
la inchte.-ta che sta cnnt lu-
cendo in questi i 
1'Aranti' sin i e le 
p inspe t t i vf «!i o del-
le a t t i iah g iun te comt inalt 

. si pm> 
nn tn ie <la una , il 
ten tx t i vo di e c»>-
nte e -
tanti ai fini di una a 
del s is tenia e a l-
cuii i j che n -
ves tono invece a p p e na i 

i di o -

d i z iena le; a un 
t en tn t i vo di e i 

i a t tua li come qual-
che cosa di . 
c o me un o di lan-
cio da cui e avan ti 
in un o c he dia -
su l ta ti pin sos tanz ia l i. " 
ev i den te 1'nspetto -

o d! q u e s te impos ta-
zioni. La a -
s t iana infatti d e ve e i 
conti con le s ue i 
piu e che gia 
oggi. ne l le g i un te, o 

e queg li stes-
si ! i con-
qu is tn ti nel e c o m u-
na le. n sos tanza. sin mo di 

e al t en tn t i vo di inse-
e una e del movi-

m e n to o in unn pol i-
t ica n dai mo-
nopo l i, che non e 
qu indi il o -

> e a t t u a le e
cost i tu isce un e p i o-

a di sv i luppn <  ili 
. 

Ques ta f isionomia de l l ' o-
e si p uo e 

a n c he a . Qui si va 
mndi f lcando o in-

o de l le e -
s t i a n e: la e -
z iona le tlella a d . c, 
que l la di , che ha 

a o nel la 
cap i ta le e in t t i t l o il La-
zio. va . nn-
c he se si a di un -
eesso che a nnco-
a una i'ase iniz inle. a ciO 

non significa n n di 
una pol i t ica a t 
una piu a fusione con 
Tespans ione dei monopo li 
e con le e po l i t i che oho 
essi . in nun si-
t uaz ione niiovn th s v i l n p-
po e e -
st ico. 

N 
Con v iene e 

quel passu del o 
di Tog l ia t ti nel q u a le si 

a che e 
di a non si 

a a t t u a l m e n te su l-
la base di un a 
di , bensi su que l la 
de l la e di n n o-
ve e di -
z ione a S ta tu e cap i ta le 

, e di l i qu idaz inne 
di posiz ioni . 
V ! e un . non nice-
can tco. (qu indi vt e una 
scel la pol i t ica non a 
c o m p i u t a) a ques ta con-
cez iene del i 
e una l inea di o dei 

i monopol is t ic i. -
biaini. a p p i o l o n d n e. sia 
con e sta con 

, ques to . 
Jl d i segno di pol i t ica eeo-

a tlel e cap i t a-
l e si basa oggi su n lcmie 
e f fe t t i ve componen t! socia-
l i e s indaca l i: la -

o in una -
z ione del la piccoln e m e-
d ia n che la -
d ina assai piu del p a s s a 'o 
a l ia e . La t i -

o in un -
m e n to su l la po l i t ica scola-
stic.i e ass is tenz ia le che 

t a nnove e di 
. piu -

gan ica. a la spesa p u b-
bl ica e gli i dei mo-
nopo l i: la o an-
c he nel la pol i t ica s indnca-
le. non solo o 

o de l la sp i n-
to e con a l c u ne con-
cessiopi immed ia te, ma a t-

o una po l i t ica. una 
l inen . che t e n-
de a i n g a b b i a te assai pii i 
di a le t 
dei . S in toma t i ca 
la invo luz ione a t t u a l e. ic-
c o m p a g n a ta da i ced i-
m e i m. t lel la L c he t e n-
de o«gi a e -
no un o suo ! 

o spec ie pe  d 
o E' nel con te-

?to del suo s p o s l n m e n to a 
a che la L si b a t-

te pe o del 
 nel < nuovo o > 

de l ia pol i t ica i ta l iana. V.' 
c ius to o e cb-_» 
non e af fa t to scon ta to mi 
eef l imenlo <lel  a q u e-
sta a n 

e la a a'tett-
z iope su l la a dei cou-
tenu ti de l la a -
t iv a e di 
t|t iel!a che noi s a p p i a mo 

e ad a lcuni ceti me-
di . -
l t e . in m o do da 

e la a 
a a l l ' a l t en ia t i va 

cap i tn l is t ica che o 
o i monopo l i. L ' in tz ia t i-

va d e! e cap i t a le i mp 
p uo infat ti e i -

; c he noi pon inmo. 
p uo a p p e na modi f ica i t ie ! 

i c e m 
obb te t t i vi i e 

i de l la a i>e-
b t i c i e -

. o vc i o. nel mov imen" > 
> i di -

meiii.< al ia l inea de l l '*  .nv.-
o > del l 'ei c>-

l iomi a i ta l iana a t?.i! 
moni'tpoli e a q u e s te le;v 

i di a si co: i-
o a n c he -

i c cho 
t e n d o no a e il -
b l e ms de l le a l l eanze vii 
clas.it- del . n 

a t le l le e 
e e a concept-

e la lo t ta a 
c o m" la via o pe  la 

e soc ia l is ts l a 
ques t i. cast>. <i a t 
una e intei-
let t i ia l is t tca al m o v i m e n to 

e de l le masse. Ess'i ne.n 
ha i i che ques to 

o gli i 
bens i. al , u na c a-

a pol i t ica insodd is fa t ta. 
c he e a p p u u to da l la c o-
sc ienza dei l imit i -
nc a e -
de invece di i 

- tin g iusto sbocco p o-
l i t i c i mined into. La a 
a / ione si deve e — 
come ha ind ica te Togl iat-
ti — a una a d e l-
le e i coi . 

i i di iin.i 
a a e di una 

1 a . 

A 
Sot to l inea la gtiistezzii 

de! n ietodo con il q u a le 
nel o 6 s ta to -
ta to il a del « cen-

a »
Se si vogl iouo e 

. nel m o m e n to in 
cut il g iudiz io su l le v a ne 
. e lasi -
ne di * a ; 
non e t a n to legate ad tnui 
\ 'a lu taz ione di o 
ma a va lu taz ioni po l i t i -
c-he . 6 (picsto in 
ogni case il me todo da .se-

: e dai -
tui . da l le es igenze 

e poste da l la s i t ua-
z ione: e daU'esanie 
di q u e s te es igenze e di 
ques ti i u\\ nos t io 
a u t o n o mo giudiz io, -
v id i inz ione di una l inea, Ji 
una pol i t ica a 
qua le noi o neces-

a a e e ad essa fa
o po  il n o s ' io 

g iudiz io c, , pe
la a az ione a le 
masse. 

Non basta p e ie a tjtie-
sto o i al ia 
e lencaziut ie a de l le 
t ' s igen/e. e lencazui i ie su l-
la q u a le — tii iche si  ;;ia 
tiel gene i i co — tlt t t t pes-
s iamo i -
do. Ni'- basta e tu t ti 
< e > pel 

o un pun lu di con-
. e -

i o il d i ba t l i to e il con -
to su l le so luz ioni -
te. di qua l i t a, ed ev i t a ic 
laci l i cqu ivoc i. 

Non sj deve e 
cli e e di -

a > si a in un 
m o m e n to c he 6 n e t t a m e n te 

e a l ia e lasse ope-
a s tessa: in una fase in 

cui si nccentua in i 
la i e la seonl i t la d e l-

o e in cu i. sul 
p iano . a 

a a pone con 
a i iuova i di 

fondo e e in 
ques to m o m e n to e a 

, a l ia confus inne, 
o o. «li . 

a e chu i s tue. 
Lo s tesso inetot lo e lo 

s lesso o d e b b o no v a-
l in e nel e le solu 
zioni locali di . < c e n t i o-

. Nessuno ptjti ne-
e  li e a l cune di e.^e 

sono i di . a 
il g iud iz io non d e ve esse-
i»> i i , : ! \ a t o da q u e s te coii-
l iont i . . ma d al o 

a le soluzioni da te e t 
possib i l i ta d i e la a o-

. la a , a p tt 
nei j i dal -

o a le so luz ioni da-
te e i i che nel io 

e zone si pongono. 

La e lasse a nop si 
a di e al d i l em-

ma di i tn una 
> denunc iu del « cen-

a > o di -
>i. La e lasse a ii a 
t iavanti a se una . 

: que l la de l la b . t la 
pei le i^ui' . 
pet le , p ei uni. 
pol i t ica di a de-

a  cpie.-ta lot-
ti i che sta o 
a e s i tuazionj nno-
ve n c  1 o e 

. e (.piesta lot ta 
e ha e pe  la C 

i nt iovi ed e vp.c-
a lot ta che i di 

e sos tanz ia le appogg ie 
 c l i i imque sia mosse tla 

,-)ositive in tenz ion i. sgmii-
b»nndo la s i tuaz ione da 
cont i ts ioni ed cqu ivoci e 
i- i>mbattende que l la co in-
p e n e n tc . a n l i-

a che in ogni 1..1..1 
— «.utale cite sta la vatit-
i.-.'imii ; d e gb aspet ti ],\ -
i l iv i e degli aspet ti : i t - c -

t'Vi del c e n t io s in i . -na -
e una de l le componenti .1; 

a opeiazi.ui i-. 

t* i ' i 'c ludendii : .
i gli at taccl ii . l i e. in 

i-»»nne>sionc c*'ii L- » p- -
i.^zieiit del * centuv-s: , l i-
st i > v a n no i :- l -
l.i . Non e'e so le -
t. icce di chi -
te. e la sua conce-
z iene ! del sin-

. ch iede al -
c c c c. ma c'o a n c he -

l,.cco di chi \ uol e 
> C d lL t dal . 

o e e le -
>pet t :vc e e -.ille -
»(> di ques to o quel . . 

A que.-ti . i t lacciii ««C«-.T-
 ' e a u i ie no:i soio -

 i f icaude l"mipeg;;o suii.t L 
eea c he la L si e <:a'a 
..! V (*ong:«—><». ma -
s:iu.- ' i i io e di t< i -
ta pe . de l!

L e del s indocn lo S-
' "a t tennaz iene che le -
 iche h dei si:i ia-

i e la pii i ? io^o 
pol i t ica non pt issene o.->e-
i c e conn -
men ti i iU p i i -
" i d: sv i l nppo o di see e 
o - l i t i che e s t e n ie e semp«e 
v^ l ida. essa e vab. ia °«v 

e oggi q u a n do ;;i 
 -.tensif icano t l i a t t e n t i ti 
>i o a u t o n o mo del s t . '-

t ' aca te. 

A 
E" s ta to gtvt<to che to-

g l ia t t i . nel o di i n n 
c t i t i ca a de l la -

a di * » 
e fmo ad oggi xc i n i -

ta , abb ia -

vl'to 6 una posizuaie 
a non nuova. que l la 

cioe c he noi n o n s iamo 
e i 

aJla ipotesi di un evei i tua-
le o t i n  e . 

e e e stuiu il 
o ai l imit; , a"c l io 

. di ta le la t to, da to 
cio che il a 

. e nel 
. immen to in cui si pone -

e del o il -
n lema d 'un o t<a 
mnndn cat to l ico e mondo 
comt in is tn, o i^el 
q u a le la e lasse a i ta-
l iana e n sua avang t i nuba 
l ianno da svo l^e te un 
i nolo che puo e -

. 

n questi aniw abbl-un
f:ii i vo l te o del la cs i-
genza di individual'!- il 
« nuovo » e di i 
;«d esse; cio e val ido n:i-
che .:! l ivel l o pol i t ico o l-
t -e che in e a l le 

. A mie aw i . -o se 
n <-i da tin giudizio c'.v>\-

j(> a n c he su questi nspv»tti 
i e tlella -

t iv a cj si d istacca da una 
j ' i t is t a e d e l-
la a l inea e sj -

a di e c!ie 
una l appa pe  la e 
svo l ta a , pe n 
q u a le noi ei hntt init io, pitu 

e sul p iano -
»aie anche un 'even tun le 

n che eempi 'en-
da il . pun-l ie cio av-
\eiiL'a a e coii(iizioni e 
.ai una i ti:"-e 

: e ei<"» -\:-
pond" e dal la 

a az ione. 

Anche a o l-^'l i 
i locali di -
> e um-

e un o a»ice-
o a l le sit t inzioni e f fe t t i-

ve ne l le fpiali essi si so-
u . e cit.o 
i.op e (pieste eiii -
di/i» a l ia a dei c<<-
dmicn ti indubbi e'ne, - pe-
'*  e : sitt i i izioni come qt.el-
!a del la Sic i l ia, n sou«> s';1-
ti da e del . ' " a 

e ad un o stil-
lo e e e -
l e snl ln capac i ta nost i 'i *

e " e i«-t 
e un d ive iso s»'i-

, de l la s i t u a z i o ne C: > 
non signit lca che to. m 
ques to memen to. c ieda 

- la a azione «nh-
u:> i essen / ia l-
i.ipi'l p c qtwdli 

e a nos t io avviso, do-
o e i pun li tn i-

i im n d 'un a «)e> 
i it e v e n t u a te e f!i 
c a Noi a l t ie 
vo»te a s s u m e m mo (itiesla 
posiz ione, e g i t i s t a m e i ' e. 
ma a lo o e i ; .-
:ic t i a assai nvanza le sul 
piaiu e n 
o ' lcs to m o m e n to in eui i b-
seu t i amo la s i tuaz ione < 

. e. in ques ta i-
. f il<_-

en is ta v la a .n:-
c'nc 'a t t i ca esposta nel -

" del co iupagno T->-
ohpt t i. Ci***  che noi > 
dobb iamo e c che il 

o si lasei imbng ' . i a-
:t ^ii pes iz iem s ta t i chc. in 
uii' i d iscuss ione -
n a t i le e a sin « p e-
nco li > o sui < van taggi -> 

? e . ce<psi-
o tut ti gli e v e n t u a-

:> sv i luppi de l la s i t t tazic iu' 
lon i i ' scoiitati o c o me un 
inevi ' .abi le cn lpo a l ia n e-
xt i*  unpostaz ione pol i t ica 

e A ta le o 
il e o da 
li.s-iiatti va i in 
tu t ti i suoi aspe t ti i :n ;a-

e clie di esse si as<i>-
mune come va l i de su l tau-
to le i d i e in esse -
no ded ica te g i us tamen to 

a deminc ia degli obi 'l »-
ti \- : che i i de l la 

C c dei i soc ia ld --
m e c »'»o 

^i o con un -
to o di e ib 
« a > e t iel la 
temienza di i e s p o n ^ n-
ti oe! o soc iahs ta a 
s i ' b i 'b pass i vamen te. n 
o , n. ' pei c chi-

 i:essii;i m o de la pos i-
e a <i possn -

t . liquet U . e. 
 .ui i-eitf posi/.ioni e ^ t "-

T!:i-' c e e che «'^-.i 
i .bioanio qua e la l -
v;:i'enti> o e c he ci :*  -

i s i i ldacnli ro 
e gia invest*  no 

» polit ics t e n d a m e u i . d. 
' que l le t iel la p a t e. 

o o n.t.i 
anal-.si ( i inlett ica de l la - i -
t i 'a^'.one e a : -l 
m o de g ius io l e n e n do c.ni-
to di t u t 'i i snoi eleni°n*.i 
iee!i T:.i ques ti da ti d o b-
b iamo p o ne il fat to c'1

i e'e una e i m p c :-
tan te dr\\.^ C e del la bo :-
u'l'.csi.i c. tpi la l ist ica cl;o 

v l a z i o ne in :it -
to \ ' e i -e d  e il mevi 
m e u ie t--nei .no come una 
maiii'Vi.-. . ton io una via <<
i.-citn d.( uno s t a te di e n-
si dei sun: i pi1-
bt ict t ta i i i / tona li che tn» -

o l.i a lo t ta di S 
.ami ha la t to . 
Quest.i c:.si pol i t ica e o 
it o d ' uno s t a te ti* 
.-viltippi i i in c::i 

i s p m tc scm:?.c 
mono e e con-
tuse ad on e f fe t t ivo -
novamen to. Non ci si puo. 

. e a cons i-
e sole la n ma 

anche le sp in tc i in Jl-
to. nnzi q u a n do si va ."!-

e la va lu taz ione di 
tu ieste d e \e e -
minnn te. 

n e da to c -
t a m e n te del  c he n on 
d ew e e in 
modo stat ico, ma -
d e u do ch 'esso d i p e n de a: -̂
c he dal m o do con cui nei 
sapp iamo e la n o-

a az ione a le masse e 
la a in iz iat iva pol i-
t ica, cosi come dimo.Uia 
del o o 
man i fes ta to da ta le -
t i t o nel o di que:-ta 

i . 
V'c, in f ine. la s i tuaz ione 

tloll a C e o m o n-
do cat to l ico. o i i-

e che quando. 
dopo il o di -

, o un cci -
to g iud iz io su quel d ibat-
l i t o noi v e d e m mo giusto 

e una a 
l inea o al ia qua le ta-
le o si e venu to -
m e n t a n do in questi an.ii 
NeU'ambi to di tab? l inea 
vanno anche e 
ta l iu ie es igenze . 
in a di condo l ta de l-
la pol i t ica . 
che non d e b b o no e s s t ie 
so t tova lu ta te. 

E' o . in 
 conc lus ione, e la no-

J a a t tenz ione su l le sp in-
 t^ i o sui i tn 

! a t to senza i nel 
ejocn di i <> conf ina:-
ei in d iscussion! as t i a t te 
s(i| * a > l.% 

qua li non o che. 
in ogni caso, a dec is ivo 
i l m o de come noi ci le-

e al le sp in te che 
ci sono nel , e come 

o e innanzt. 
a e ogni ten-

taz ione a i in . 
posiz ione <li a f lenun-
cia mi iovendo invece -
so la a e f le t t iva de l l" 
cose e o con co-

o a t u t te le ipotesi 
po l i t iche con n a e»'l 
i n t ima conv inz ione che i 
in ogni s i tuaz ione o 

e e s a t e mo una foiza 
e nel la misu-

a in cui o m a n t e-
e e e i i 

leenmi con le masse, -
e le es igenze. gui-

e al ia lot ta. 

A 
L.i q i iest ione del la lolta 

pei la pace a tu t te 
le a l l i e. il j tpn la neccsst-
ta di una a/.ione di massa 
che spn iga pe  la a 
di sotu/. ioni posi t ive. Non 
e'e dubb iu che (p ianto e 
s l a te fatto a e insuf-
i ic iente sia in o 
al ia a del la s i tuazio-
ne sia al peso che il -
t e nos t io ha nel lo -
men to pol i t ico. 

C'e infatti un insnl f ic ien-
te legame a lot te -
ca t i ve ( inot id iane, e lot-
te i pe  la pace; le 

e non sono suff ie ientc-
tnen te co l legate in un d i-
segno . che sp iuga 

o un e de-
o e una a po-

l i t ic a . . -
o nel la fase del col lega-

men to su p iano o e 
pessib i le e ed a l-

e i conta t ti con le a l-
e . c e la 

a del o s in i-
. Nei ! di que-

sto. non e stt f f ic iente sol-
tan to la a de l le e 
posizioni e dei ced iment i. 
b isogna e ad una 

a nei fat t i, il c he si-
gnif iea e lot te uni-

e di massa pe  ob ie t t i-
vi i e i po-
lit ici . 

11 o e di una 
a dif f icolt a ad e 

su i , si f inisce 
qu indi con \\ dnve  scegl ie-
i i ' . e spesse i p iani e le 
sce l te non e 
piu al ia s i tuaz ione, i ca len-

i si o al ia 
. F in isce cosi che i 

temi p iu i appn iano 
sol t a n te t ici . 
c)}c la lotta pe  la pace 
non cest i tu isca p in. come 

. nn impegno -
t i f l iane. e del la 

a az ione pol i t ica. 
Una seconda e de l le 

o del compagno 
Seechia e ded ica te a sot to-

e la a del la 
a avanza ta dal Con-

s i cho e del la -
| s isten?.! di una lecee pet 
| lo s f iog l imente del
 Si i- e in ques to til -

j tim<> o che le -
i n i / / a / i e ni fasciste agisco-

no seceni lo un p iano e eel-
legamenti : 
da eio anche deriva la cre-

i seen te n di una 
 in : / ia t iva pe o 
 la a di sc iog l imento 

J del . n n t t e n io 
 al ia qua le si e i 

j una a un i ta ant i f .ns i is 'i 

O 
L.i pol i t ica di <ce;t t t .--

a > sia pe  le f o i / ^ 
ecouo in iche d i e L» d i i i -
i-oiif . >ia pe  uli ev i i ion;' 
obb ie t t i vi di l e t l u ia c?.e 
si pn - fmae aU" inte ino d d-
lo e o e 
den .oc ia t i co. ha tie , 

i un con tenu to -
. E-sa ha come oL-

b ie t t i ve i m m e d i a te tpiel lo 
di e la sp in ta ad 
un o o 
es is ten te nel . C e n-

e ques ta e ci si 
d e ve e con una ini -
z ia t iva oil una lot ta «L 
massa. co l legando s e m p ie 
p in e meg l io le lo t te -
ziali e e con le 
lo t te . F/ c o m p t-
te de l la a co-
mun i s ta e ed -

e ques to e di lot-
ta. o in un d i -
segno o tu t te le bat-
tag l ie in , e -
t endo lo posiz ioni di co le-
o che o o 

la lo t ta a o -
no de l le s ingo le az iende. o 
sul p i ano pii i vas to nel pae-
se stesso tag l iando la i 

dal suo eoi i testo di a l-
leanze. 

e a o do-
e tin o 

ed uno sv i l nppo o 
del la lot ta a colle-
gaudo la a l le lot te gene-

i pe  un o 
o ed una e 

svol ta a . A lcune 
e e f fe t tnn te a T o-

o in questi u l t imi tem-
pi o e cio c 
poss ib i le: al ia a 
da una lot ta su quest ioni 

e s inme pas?'>-
ti ad e quest ioni 
del la s t i u t t u ia del mono-
pol io. p i e n d e n do iniziat i-
ve in a e i de l-
la n pe " 
con a la nnzional izzn-
zionc del lo . 

i dal i 
in a qu ind i. b ise-
ena d i e la lot ta a 
incida sul le e coi> 
una e az ione in <:cib' 
locale, e e ic-
g innale. s v i l u p p a n do ie.i-
z.iative o ed n v a n-
zale pe e ed nm-
p l i a i ' ' il e pubb l ico 

a cond iz ionan-
do la pol i t ica di a <'ei 
monopol i. 

e ques to si -
zi e o e ad u ni 
conoscenzn ln inu ta e -
fonda dei i di ogni 
s ingola , da cui si 
deve t e . v iva-
ci ta di in iz ia t iva, o 
nel la : e 
n d e e u a te megl io la nest i-i 

e aff i nd ie 
n e megl io a l-

io e es igenze co l le-
ea te al io sv i luppn dd 

i i i 

FANT
\ 'a so l to l tneata la -

tan/.a dei i di ques to 
C.C. pet il *  ne-

o o e 
a l io sv i lnppo de lTaz ione 
del , pe e 
una piu amp ia un i ta pol i-
tica nel m o m e n to in cui 
in fh ienze e a l ia li -
nen pol i t ica e del 

o tendono a -
i su l la base del la -

s ione ideologica e de l la 
in iz iat iva pol i t ica dei no-

i . 
a e 

con a d i e i -
sti del la lottn pol i t ica in 

a s iamo noi, e il no-
s t io e d i e assolve a 
un o e non so-
lo sul p iano o ma nei 
fatt i , o di una conqui-
sta a o pe

. Spe t ta a noi cont i-
e ed e ques ta 

f tmzione di egemon ia po-
l i t ic a che sola pmi -

e al ia e lasse a ed 
a l le masse f a v a n z a t a. Con 
acutezza o que-
sto a in Emil i a og-
gi nel m o m e n to in cm le 
lo t te po l i t iche e sociali so-
no e da d ue 
componen ti essenz ia l i: 

ii>  le conseguenze ec>-
nomiche e sociali de l l 'a t-
t ua le lase di espans ione 
dei monopo l i; 

h) 1'azione pol i t ica del 
o come conseguen /n 

de l la , . 
d isegun le. dei l imi t i de l la 

a az ione d i e in ipedi-
v a no una mob i l i taz ione ed 
una lot ta a di mas-
sa sugli ob ie t t ivi de l le -

e di . 
A b b i a mo o quan-

to o o le -
i del la esp. insio-

ne monopoi is t ica sul la si-
tuaz ione de l le masse quan-
do abb iamo da to iuizio al-
i a e de l la pol i t i -
ca di a -
t ica o dai b isogni 
immed ia ti -.- i 
de l le masse pe e 
ad i 1:1 un.i -

e e di 
sv i l uppo economic*'. -
su l ta ti e t tenu ti si t i aduca-
nn in e c«»nsense 
de l le masse al ia nos t ta po-
l i t ica. conso l idamento del-
la un i ta peliTi-.i del niovi-
nienTo o .> in una 

a a detili sdv.c-
t amen ti pol i t ic: a l leati rt\l t\ 

C e nel la C s:es-a su 
t u t te le quest ioni di fondo 
del la v i ta poli t ic.! <> sociale. 

T u l t o cio pone i 
n i tovi : e e 
e e la lotta tie

i . 
m . in tene ie hen a la 

a 1 su: nemici de l-
la pace e del . 

e la a az ione 
 i: lot!.i c vi lo t'»:ze p.ili -

* e in o a| :in>-
di> n ;  uu .de <i po i icono 
i i -pe f .o .d :u-ai 'co ciie ci 
^ta d: fi i:i*e. N' l̂ mo-nea-
tn pi".'i'« m n o o 
ta lo t 'a O-.-T . »
qtte.-tii go\-e:n.>. co-i co;ne 

o i co; : t :o 
u:i i cite -
i-on la m.i^cii.Ta di c cen-

e >::i!>:;a > pe e 
: a \ e ce la pol '. c.t de; mo-
nopol :. debb ian te o s si 

e con a a le 
:na>se le. a posizi i ine 
di le t ta nc-  una svol ta a 

a sul!a base del la 
e del 9~ Con-

. Ques ta <veltc. -
spende a l le c>\ccn7c dn l ! a 
e lasse a e de l le lot-
te o comba ' . tu te i.i 
questi mesi. 

e di « -
a » e una po-

s iz ione di d i fesa de l l ' av-
e di e lasse; non 

d o b b i a mo s o t t o v a l u t a te 
e essa nasce come ten-

t a t i ve di e la sp in ta 
al o che -

te da l le masse popo la i i. 
a e che 

: tu d inanzi a noi e que l le 
di e al ia inai ic-
v t a a non solo 
con la po lemica bensi n t-

o una in iz iat iva po-
l i t ic a pos i t iva. Non d i m e n-
t i ch iamo che vi sono -
ze socia l i, a le masse di 

i cite vo tano demo-
c t i s t i ano, -
co o o le qua-
li o una -
ne pe  un o 

, tiella s tes-
sa e de l le masse 

e da noi. Col le-
gh iamoci d u n q ue piu d i -

e a l le nsp i taz io-
ni de l le masse i e 

e il g ius to incent i-
ve da l le e di ba t-
tag l ie o d i e abbia-
mo condo t to e s t i ame con-
ducondo. E' il caso, aci 
esempio. de l la bat tag lui 

a che si sv i luppn 
e in Lmi l ia -

n pei la a 
de l la : qui i! 

o o 6 sol ido
vodo uno o U;t-
ghiss in io. Si a una nuo-
va a in qttei 
cens ig li ) e ce-
numa li in cui si da ba t t a-
gli a su ques to toma. in pa i-

e pe  cio d i e con-
e e e pei 

e la , che a t tua l-
m e n te o a di i 
enti locali e . ai con-
tad ini d i e la n All -
elic la ba t tag l ia o i) 
monopo l io o !i:> 
v is te i 1'unita nel la 

e del la sua 
naz iona l i z /az ionc. E non si 
vede q u a le a pos-

i i in cpicsto set-
e senza c he essa veii'-ia 

. e fpi indi -
e a m e n te a dal la 
lotta a de l le m a s se 

GONTE 
o e !a 

e a 
del popo lo o aU 'ob-
b ie t t i vo essenz ia le del « d i-
s i m p e g no > de l lT tn l ia, q u a-
le e s t a to o nel tli -

o t e n u to a S iena dal 
c o m p a g no Tog l ia t t i. Si 

a di e un ' adcgua tn 
a ed e 

su l le cose piu . 
tl i fa  leva suU' is t in to di 

. pe -
e epiindi il m o v i m e n lo 

del la pace*  ai pii i i l i -
vel l i . La di f f icol t a m u g e m-
e oggi cons is te a nel 

fat to c he a n c he a l e m a s-
se , ne l lo stesso 

, non vi c una stif-
f ic iente coscienza del pe-

o di a ma -
a un a t t e g g i a m e n to li -

de is t ico cl ie f in isce con lo 
e la a cupa-

ci ta di mob i l i t az ione e di 
conv inz ione de l le masse. 
A ques ta def ic ienzo <b 

, che nasce 
da i ndubbi t de l la n o-

a a sia su 
sea la locale c he su seed;: 
naz iona le, si un iscono de-
l ic ienze . n 

a ques to def ic ienzo si 
o in m o do -

e ne l la len tezza con 
cui in ques ti u l t imi mesi 
si e mob i l i t n to il o 
sill t ema de l la pace. Ogci 
i i possono e 
tan to c co l-
ma ti e i in q t tan to 
e i ndubb io clip in ques to 
m e m e n to il t ema de l la pa-
ce e piu sen t i to che nel 
passato da l le masse popo-

. 

JOTT
Sono o con qtiei 

compagni che. pe e un 
g iud iz io su l la s i tuaz ione. 
si sono i al pun-
to in oni sono e le 
lot to de l le . Senza 
un ta le  .ch iamo espl ic i to 

e dif f ici l e a u d io 
o ;id un g iudiz io 

sul lo e pi i l i t ich e 
a t t u a l m e n te ,ii a ' to a 
lil i c l emen t: -
:: d i e le de tenn ina i io \'i
inf.it! ; a n d ie il t en ta t i v i' 
d: e una a al ia 
sp in ta de l le ni.isse <cn-7^ 
t n t t av ia d. . :e una e
h iz :ene .. l ie es igenze d i e 
epieste nt . ' .n i festane. N'en 
basta qu indi i al ia 
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a u d io <e e~~.» \ : deve o-"-
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d e l l '. 1/ o ne 
St *0 ' Zi» ' C . i S ' . O i - ' V e t > -

:e que l le di i :e :ie!-
l ' .unbi to A: u:1. niov.n?e.i to 
mi t.o.'ie. lit;', ! zz.indo
:e. i l. : rhe <:  p<^ii-
^o:i<^ o Ci»!i>!i!e:aiiii o !a 
sp::i*a e'n,» lo m.i~>o -
c t a n o. :1 p .m to co :nuao 
p ii . u a n / . i to pk-r O 

o a u d io <o e<-
so *  p.u f t o e 
all.i posiz ione del . 
Vi o. T>i questa a l i -
nen. il o .!; dove

e al o di co-
e e e ail -

e z one d d lo mas?e 
;nl un l ive l l o i n f e n o i o. ma 
il co l l osamon te ces tan te 
co:i il m o v i m e n to o 
puo e il -
mon to dc l le posizioni -

. Ques te e ha 
un e p e  le lo t te un i-
f .u ie ma e e 

o a n c he p e  l 'a t-
t iv i t a e lo sv j l uppe t ie: 

il l audi : di massa 
nei quali i cuiuuni-,!: deb-
bono e i -
i a a nei la 

e del la pol i t ica 
di tali . T u t-
to questo, a . 

e a pii i necessa-
e in iz ia t ive at i tonome del 

nos t io o che -
soano a l le masse le no-

e posizioni. n tal m o-
do si a nel con tempo. 
un va l ido a iu to anche al io 
sv i luppo del mov imento 

. 
Con questi i 

s t i ame e Li Con-
a nazionale del le 

deuno oemun is te d ie \-uo-
le e una in:z:at:v: i 
autono ina del o np: 

i de l le ma-.-«e fem-
mini l i itali.un- Ad e*«i-
ni>i vogl iamo pi 'e-entai 'c: 
con il nos ! :o ve l to e fa

. o al io 
uiovaui i
in epiesti u l t imi anni

. i i idea!: 
e le uo>tte foudainei i ta l! 

: po l i t idu . 
pe  ottenei-f anche un -

o del la a 
e 

Xe l l 'amhi to del la lotta 
pe  la pace la -
z ione di un o gene-

e e o pun 
e lo sv i luppn d e l-

lo . e * 
i possono e 

le in iz iat ive pei i 
innanzi con i 'appoggio :Ja 

e de l le masse popo la-
. e i cento 

d i e pel mov imen to ope-
. da q u a n do venae 

emmcin tn la tesi del la n n 
inev i tab i l i ta del la , 
i l a del d isun i te 

e si e s e m p ie jiii i 
venu to pouendo in o 
p iano come un ob ie t t i vo 
di lot ta e e -
te. Lo stesso schema di 

a o pe
il o del 

. pone o 
del o e co-
me una a e 
pe e la . 

Tu t tnv ia a a e 
s ta ta a e pe

e un vasto m o-
v imen to di op in ione p u b-
bl iea in appogg io a ta le 
es igenza essenzia le and -e 
se le e i <i 
l ianno de t to che e possi-
bi l e e sch ie ia-
nienti i e e 

e masse o aha 
ba t tag l ia d el d i sa imo. 
Ques to e accadu to a n d ie 
in occasione del la - a 
de l la pace da a .id 
Assisi » e tie! o di -
ganizzaz ione di essa q u a n-
do il o a le e 
pol i t iche e le -
zioni d i e a questa ma tu-
les taz ione d a v a no -
ue si e esteso ai temi p a i-

i e ai i in-
i nop s o  t a n t o 

a ma anche le pn>-
spe t t i ve di o 

o del . 
Anche in ques ta occa- ione 
e s ta ta n !=« 
va l id i ta del la a l inea 
pol i t ica a da -
tati pnsi t ivi d i e s e m p ie 
e t t en i amo tn t te le vol te 
che e con fidnci.i 
e con tenac ia o a 
quest ioni che inte:es>ain-
lo i mas -e popoln- i. 

O 
L ' necessai ii i : l e 

. con . di 
e a no; ste.-si. al pa i-

t i t o ed .die . eli 
sbecchi pol i t ic: e L ia- icme 

e di e :.\ cui 
consis te la svolta a >:ni-

: una pol i t ica d; pace 
e neeo/ ia ' .o pf»siti\o i - p -
:a to nuli ideal- -
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, F." nec t< -a t !e of-
. i i ch

u i . a -
. oit-.i a ed -
ca -u; mode p ;] -
 ito <! e O s;i * 

nb"ot* ' \ j oil.-- -
 un.: ^-.-.»'.  "i . -:n: . 

1" Se - - ' . wo ;-
- ! . . " i do  mo !o »-o-Te -i e 
-'  hi:>p."it'» nan T ' tene ? 
m."1--".! ' .-> .iu*»-* 
.-b'etti-. :. b -.>^.;.-, d : t e ' i ' 
o ' n :ii"ei  v'"'! o ' 

» , :o.t ' n -
f ' ' . c i.-> i  "e ' /«" - a ! ! '1 **c*>-
- T . i p > :i\-> ,j , -
n i t *. .";. e ia \ o :e o ;e 
! o^ t - 'en /o 

Lo > . *»
: -o. : tn 'o. ,]?'.]? e 

o com up "̂.i d ie *o-
 <t."-:o . d: -
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: ) at:cho- ma una -
7.-? nel lo c -
7io:ii . c in det ln i t iva m.i-
nifosta d i e non e ch: o 

a cho la a -
a o "ndi«pen<"ab:lo pe

o una «velta a -"i-
. d i e nc cost i tu isce 

up passaca ie ebh l i sa to 
La stessa cosa -

me fl : o p^r cio oho -
da la a ba t tag l ia ie-
a ional is ta. la a stessa 
lot ta pe  la pace. 

e cioe la , 
a e una fetta o1? 
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que l lo che è invece un 
a ; nei 

fat ti non si è conv in ti del-
l a necessi tà che passi que l-
l ' ins ieme di e pe

e a e e -
e l ' a t tua le s is tema do-

m ina to dai monopol i. Così 
da l la l inea del la -
t iv a si passa in à ad 

a pol i t ica, e e 
, ne l la i l lu -

s ione che con ques ta si 
possa e . 

L a stessa debolezza e-
e anche da i fat t i, 

da l lo o es is tente a 
l 'az ione di massa e l 'azio-
ne e che de-

a o di , 
da l la difficolt à di concen-

e i tempi e e i 
modi di e ba t tag l ie in 

o agli ob ie t t iv i. Al -
a l 'ag i taz ione a 

non d iven ta a lot ta 
cioè e pol i t ica, 
adegua ta al lo o 
che oggi ci o di 

, e che pos-
s iamo e o 
da l le e i di cui di-
spone il mov imen to o p e-

, se l e u t i l i zz iamo -
z iona lmente e in modo co-

. 

Anche una a i 
de l lo a t t i v i smo nasce dal 
fa t to che spesso non -
sc iamo a e con chia-

a gli ob ie t t ivi del la 
lo t ta, e gli i e i 
modi pe . 
Quando questo si e a 

, la a c 'è. il 
o e le masse si muo-

vono. 

Ciò è va l ido anche in 
e al o a t t eg-

g iamen to di e al la po-
l i t ic a di o . 

, c'è del nuovo nel la 
, c'è del nuovo anche 

ne l le g iun te di o s in i-
, ma b isogna e 

se ques to nuovo è l ' inizi o 
a lmeno di un o di 

, o se inve-
ce non a ne l l ' amb i to 
di una l inea che non col-
pisce i l b locco -
nopo l i. 

L a e di o 
a non è so l tan to 

u na « a >, essa na-
sce dal fa l l imento de l la 
l inea e del l 'a t-
tacco e e da l la -
si di una pol i t ica -
naz iona le. a i l o 
g iudiz io su l l ' ins ieme del la 

, qua le si -
senta oggi in , -
s ta un giudiz io negat i vo, 
qua le è s ta to da to dal com-
pagno Togl ia t ti nel suo 

; a ques to giu-
dizio deve e 
l a e di un 
m o v i m e n to che consen ta sì 
di e le -
zioni e i i di conces-
sioni che o à 

o a , ma che 
o i avan ti la 

a a di al-
, come sola azio-

ne pos i t iva ed eff icace di 
lo t ta o i l s i s tema at-
tua le. 

Una de l le condiz ioni p e
e avan ti ques ta azio-

ne è la e e l 'a-
vanzamen to di un o 
capace, e il e -
t ico del le e del la 

a , là 
dove esse non o 
p iù a l le es igenze a t tua li 
del la s i tuaz ione. 

L 'a t tesa pe  i i di 
ques ta sessione del Comi-
ta to e del . a 

e v iv a a i 
g iovani comunis ti che, in 
questi u l t imi temp i, h a n-
no sv i l uppa to la o az io-
ne in di fesa de l la pace, 
az ione che e a 
lacunosa ha consent i to 

e e avanza te 
che non h a n no i 
nel passato. l m o m e n to 
pol i t ico è e 

e a n c he p e  gli 
a t tegg iamen ti nuovi che 
si o nei i 
g iovani li dei i mov i-
men ti po l i t ic i : da que l li di 
base de l la a -
s t iana, ai g iovani soc ia lde-

, a l lo s tesso m o n-
do s tuden tesco nel q u a le 
l a ba t tag l ia p e  la -
ma de l la scuola e n u o ve 

e . 
Ci o conto, n a-

, del t en ta t i vo 
in a t to dì e la s p i n-
ta che i g iovani o 

o i l o da 
e del o con 

i l o e con ope-
i po l i t i che -

mis t i che. A questi t e n t a t i-
vi o ò sv i l up-
p a n do l 'az ione a in 
una a di -
t i v a a n e l l a 
q u a le i l . si pone c o-
me , con u na 
funz ione a t t i va e -
n a n te anche immed ia ta. 
Ques ta pol i t ica di -
t iv a va o a l le a t t o-
se dei g iovani e facendo 

a a le masse g io-
van i li à a svi-

e le lo t te di massa. 
a di a e 

lo t te di massa sono infat ti 
l e componen ti capaci di 
fa e a l cune -
tezze e -
men to dei g iovani. 

l i o deve oggi com-
e che il e 

a iu to che esso può e 
a l la FGC  e que l lo n e l-

a o 
dei g iovani che vengono a 
noi con ansia di a e 
di in iz iat ive. Ques to a iu to 
e decis ivo è nel la 
FGC  esistono condiz ioni 

i pe  un suo e 
sv i l uppo come e -
ganizzaz ione di massa e 

è essa possa e tu t-

to i l suo o al con-
segu imen to dei i 
ob ie t t ivi che oggi si p o n-
gono d inanzi a noi. Gio-
va, tu t tav ia, t ene  conto 
che l 'azione p e  un g iusto 

o va svo l ta nel 
fuoco del d i ba t t i to o 
senza e lo o 
di a dei g iovani in 
u na fase n u o va e comp les-
sa del lo sv i luppo sociale. 

A E 
o con il . 

pe  l 'a t tuaz ione del o 
a in Sici l ia, la  C. 

ha visto il solo modo pos-
sibi le pe e i l po-

. o le e e 
di posizione abb iamo im-
m e d i a t a m e n te o po

e la a oppo-
siz ione e la a inizia-
t iv a pol i t ica ne l la nuova 
s i tuaz ione . 

o a i compagni 
p e  la lotta o l 'a t tun-
l e o e è una-
n ime ma è o fai 

e a n e h e su 
qua le , -

a e -
va, noi fondiamo la a 
azione tenden te al -
vamen to o e so-
ciale . 

11 o e non 
è una g iun ta mun ic ipa le. 

i di cui d ispone gli 
consent ii o di -
te p iob le ini i 

a e -
a e pei tanto 

e la lot ta di mas-
sa po e la soluz io-
ne di tali . n tal 
modo la lo t ta pe  la svol ta 
a a d i ven ta anche 
quel la pe  un p iano -
na le di sv i luppo. Questa 
l inea assunta dal o è 

e complessa 
ma da essa non poss iamo 

. l suo successo 
à decis ivo p e  lo svi-

l uppo del la a 
. Su ta le base, 

su l la base di sce l te fonda-
men ta l i. i l o o 

à e un o d i -
o a t u t te l e e po-

l i t ich e e s indacali -
do, al t e m po stesso, a ca-

i d inanzi a l le 
masse come la a più 
avanza ta e . 

Abb iamo già de t to la 
a decisa e 
o e di cen-

o a ef fet tuata in 
Sici l ia. Oggi à su 
ta le e appa iono 

o nei i del la 
a social ista. e 

o ta le opposiz ione 
d isp iegh iamo tu t ta la n o-

a in iz iat iva p e  m u o v e-
e le masse ad e le 

e essenziali -
cazioni. pe , 
con un nuovo o del la 
pol i t ica s ic i l iana, una ch ia-

e def ini t iva. 

o anche o i 
compagni Scocci ni a o e 

. Ne o d o-
mani i l . 

Pauroso bilancio dello «contro di giovedì notte 

Salite a veittisei le vit t ime accertate 
della sciagura ferroviaria di Amburgo 

i sono 49, molti dei quali o in condizioni e negli ospedali della città tedesca - i 
sono così e i che il o dei i non può e stabilito con assoluta esattezza 

Dalla 1 ; pagina 

O — i e e di o a 1 i i o a e i i  ('l'eli') 

e si accentua l'esodo dalle campagne 

La CGIL chiede in Parlamento 
i l d i b a t t i t o sulla mezzadria 

Fan fatti ha deciso di pronunciare un discorso alla seduta conclusiva della Conferenza agraria con-

vocata per martedì  e mezzadria -  por un*inchiesta parlamentare sulla Fetlerconsorzi 

Al l 'u l t im o momento Fan-
fani ha deciso di e al-
la seduta conclusiva del la 

a a naziona-
le convocata pe ì 

o nel sa lone del la 
FAO a a L 'annunc io è 
s tato da to i ed e s ta to -
cisato che il e del 
Consigl io à un di-

o a a dei i 
del la a al la cui u l -
t ima seduta, e ai delega-
ti del le e -
ni che h a n no o al 
d iba t t i to, o i 
anche à pol i t iche 
ed i i del . 

La seduta conclusiva del la 
a — è s ta to comu-

nicato i — à dedicata 

al la e ti a e 
del . , di un -

o finale sui i 
fondamenta li -

; i l e del la Con-
, on. Campi l l i. legge-

à poi un documen to conte-
nen te le e del comi-
tato di . Sub i to do-
po o la a il 

o del la a 
on.  e il e del 
Consigl io. 

Questo e dei lavo-
: quan to al le conclusioni 

che o e dal d i -
ba t t i to su una del le quest io-
ni più scot tanti del la vita na-
z ionale vengono e 
nuove e del la Confa-

a pe  fa  si che es-

Così è stata ridott a a Buffalo 
la sinagoga incendiata dai razzisti 

O — o co*«» è o del tempio o di h Zlon dopo 
o da elementi i 

o o 
(Telefoto) 

se non sciolgane» i nodi -
c ipali de l la situazioni» i ta l ia-
na i dedicati a que-
ste quest ioni sono stati te-
nuti in questi gioì ni a t 

i degli agi i  t» quel-
l i del la . n e 
in questi ul t imi g:oim l'o
g . imz /a / ione cicali i hi 

o le sue m 
i il o e la C pe. 

esc lude te dallo conclusioni 
del la Confe ieì i /a ogni even-
tua le a di  nel 

e del la . i 
una nota del la -

a ha o che la de-
cisione del co i negno del 

C e alla nie/.-
a ( p o ne i) a al-

lo s tud io) e e g iudicato un 
posi t ivo o pe  hi 
soluz ione del la ve t tenza esi-
s ten te da tempo >. Analoga 
soddisfazione si , da 

e degli , pe  il con-
tenuto < sociale > degli i 

i fissati nel la confe-
a del C conc i l i asi 
o . 

n o al la quest ione 
del la a si e avuta 
una nuova a di posizio-
ne del la L e del la -

ì le cui e 
hanno annunc ia to la decisio-
ne di e e i -

i di a la pio-
a a pe  la di-

scussione in o del-
la mozione a su 
ques to . L e 

i hanno e 
.nv ia to una a al -
den te del Consigl io, ch ieden-
do che il o a 
dia con vocazione del le g i-
nizzazionj s indacali dei lavo-

. dando cosi a t tuaz ione 
a eli impegni assunt i, ai q u a-
li  non ha fatto -

o a lcun at to . 

La nota emessa dal la 
L e dal la n 

al e del la e 
del le ilue e a 
che il mancato soddisfaci-
men to del le e dei 

i ha o ad on 
o del la s i tuazio-

ne del le i i 
come è o dal la nuo-
va onda ta di un e s o lo -
multuo-so d ie si annunc ia i n -
cile pe  l 'annata a in 

o o a t to dell'*  de/*ì-
sioni già assunte dagli -
gani i del la caf fea-

a che o una i 

da a del l ' in iz iat iva sin-
dacale, cui deve essoie co-
s tan temente a l'atti-
va a e -
ne dollL . Camole del , 
le e della L e 
della Fedct i hanu » 
coufc imato l 'esigenza di un 

o del o nella 
ve i t en /a ed hanno pi oso le 
iniz iat ive che abb iamo -

. 

L'iniziativa del PCI 
sulla Federconsorzi 

-
della 

Noi o della seduta della 
immissione Agiicollui a della 

a i conipigni on o 
e i hanno , n 
nonio del o comunista. 
un o del o nel (pia 
lo si e un'inchiesta 

e sullo attivit'i 
i e del 

o sottolinea il e 
monopolistico della -

i e a come in que-
sto o lo Stato abbia 
affidalo intentissime somme 
senza che fo-.se mai stato fatto 
un pubblico o 

, 6. — 1 morti 
della sciagura ferroviaria di 

o .sono sal i ti a 26 
i feriti sono 49, molti dei 
quali in condizioni -
s ime.  si esc lude t u t t o-

a che il numero delle vit-
time possa salire. t l i 
fono così e mu-
ti lat i — ha detto un ufficia-
le delle squadre di soccor-
so — che non si può ancora 
stabilire, né è certo se riu-
sciremo a farlo in seguito, i l 

o dei morti ». 

L'u l t im o corpo è stato 
\cstratto dai rottami alle .1 
idi questa mattina; alle 8 la 
linea ha po tu to e -

a 
La polizia ha fermato un 

c il qua le e 
responsabile della sciagura 
Fgli avrebbe fatto passare
treno viaggiatori sul binario 
dove e avvenuto lo scontro, 
dimenticando che là si tro-
vava già un nitrii  convoglio. 
ìì ferroviere, dopo aver -
so a alla polizia 

/ /tii>(/o d<'//u semol in i, è 
still o . 

// o itelle squadre di 
o si è svoltit febbril-

mente ed è durato, come .si 
è detto, sino all'alba. Sol-
tanto 17 ilcllc vittime sono 
state sino ad a idci i t inca-
te: si tratta di cittadini te-
deschi e. per la maggior 
parte, di t e fi e 
tornavano dalle vacanze. 

Tra i deceduti vi è ancfic 
il macc/ i in ista del o 
mentre l'assistente ha ri-
portato lesioni in tutto il  cor-
po e versa in gravissime 
condizioni in un ospeda le di 
Amburgo, 

Attualmente i mezzi del-
la polizia fluviale s fanno 
dragando il  fondo del cuna 
le attraversato dal viadotto 
sul quale si è o fo 
scontro. Si teme infatti che 
alcune persone siano finite in 
aequa dopo il  pauroso urto. 

Alcuni passeggeri che non 
sono i i nel la 

i sono }icró stati col-
piti da choc e le loro con 
d'c iom psichiche des iano se-

e preoccupazioni. 
Si cominciano intanto ad 

e i più 
i sul modo come si è 

svolta  sciagura: il  treno 
passeggeri ha in vesti fo il 
convoglio fermo, composto 
da una locomativa e due va-
goni, mentre viaggiava alla 
velocità di SO all'ora. 1 due 
vagoni in sosta erano cari-
chi di materiale di ferro che 

o e a l l a co-
e di un ponte: nel-

l'urto alcune sbarre hanno 
perforato la carrozzeria del 
treno e. som» e nel-
l'interno degli scomparti-
menti. Due persone sono 
state decapitate. Un'altra ha 
avuto il  torace bucato da 
varie a parte. 

GROMIKO I 

devis ione e del le 
due , o la 

o inf luenza in i i 
del mondo e, in , 
nel l 'Asia . Nel 
campo del le i più 
immedia te, vi e pe
gli USA — secondo n 
— la necessi tà di e e 
la quest ione tedesca da un 

o pun to o con 
un accomodamento che do-

à e impl ica-
e qua lche a da e 

occidentale, nin e al 
tempo stesso, il van tagg io di 

e posizioni o 
esposte della a al lea-
ta in una vis ione più a o 

o degli i i 
del l' occidente. Vi e 

e la necessi ta di ovv ia-
t e al le possibi li conseguenze 
negat ive, o pe
quan to a la a 
del l 'ovest de l le e im-
poste dal la s i tuaz ione, -

o un o o un 
o de, vin-

coli che legano la compag ine 
occidentale. 

 quan to a la 

Secondo la commissione 

Aumenti ai magistrati 
dal primo luglio scorso 

1 nuovi stipendi - Prossima discussione in aula al Senato 

2.000 operai in lott a 

A Salerno scioperano 
le Cotoniere meridionali 

a decisione è stata presa uni-
tariamente dai tr e sindacati 

. 6. —  duemi-
la i tessi li di . 

a e e i del 
complesso e coto-

e , hanno at-
tua to s l a m a ne due e di 

o pe  ogni o di 
o L 'azione, che si e 

svolta anche negli stabi l i-
menti di Napol i, è stata at-
tua ta in segui to al la manca-
ta convocazione de l le -
nizzazioni s indacali o 

. La se t t imana 
a ta le az ione a stata 

a ne l la -
ne del le Commiss ioni -
ne e de l le i sin-
dacali del complesso tessi le 

, appun to, d 
non avesse , o 
ot to , al la convocazio-
ne di cui si è det to. 

L o o di s t amane è 
s ta to o -
m e n te dal la , dal la 

L  e L Le e 
avanza te : esame 
del la s i tuaz ione e 
dei complesso; assegnazione 
del o e ; 
paga unica di complesso; 

o di ; -
z ione o di o a 

à di ; i 
s indacal i, o de l l 'ac-

o az iendale del 2 . 

o per  domani a o 

Convegno della T 
per  il contratto 

l 10 inizieranno le trattativ e - e 
richieste del sindacato unitari o 

l o dei tessili al 
qua le sono i 400 
mi l a i à ogget-
to di un convegno che la 

T ha convocato pe  d o-
mani a o e al qua le 

o i . 
at t iv is ti s indacal i, i 
(li commiss ioni e e 
sempl ici i -
nenti a l la . Si -
ta di un ' in iz ia t iva di -
de a in q u a n to il 
convegno si svolge al la v i -
gil i a o con gli i n -

i pe e la d i -
scussione sul o del 

o di . 

L e , in fat t i, so-
no s ta te fissate pe ì 

: esse si svolgono 
in segui to al la lot ta del la 

a che ha o 
i tempi pe  i l o del 

o di . Anche 
pe  questo o si pon-
gono quest ioni di -
m e n to sostanzia le. La T 
che ha avu to un o d e-
cisivo nel l 'az ione pe  il m i o. 
vo , ha o 

i che -
dano, a , la « se t t i-
mana a » (con il saba to 

o fest ivo e p a g a-
to) i l o del la 

e , 
un nuovo o 

e e un a u m e n to 
dei i non e al 
20 p e  cento. 

' s'.ita a al i i-
tf> la e della comtms-

' » e o sol di-
 ,̂im di 1«- " i de 

e il o 
 Tononi.co dell.i i 

m dei i (1»»1 
o di St.i'o, i ld l i c 

d.-i Con':. i Cui !./. i mili -
e « deitli avvocati e -

i (l>llo St.ito 
Ndl 'e !>o ìz <«ìì»*  i! e 

ha posto in o i i 
»  1) e di i.gni 

o della di.» !inz.on«*  d<-i 
: m una e n,>-

a di i p*» » il 
i n ile. i 

distinz on«» valida a -
i à e l.-i fun-

z.one da . " i i 2» alio. 
 7 o  e  cii se.cti . 

1.. .''.» - dello y'i-
pwul.o o p.» n -
ne «ulla l'i^e di «niello pu  f.i-

. 4» e -
e i . in*.» l.i 

-l'T.lni z e d i t>:i i 
< 1 2 Vi p'* o i .indi *o 

della « ' cui c.i'» non.i. -
d- . e d ,11" e c c nz i di 
» - * e i e yup»»-

e 
l.a e e e 

T» o hi «'.ih.ìito che e.\i '" i -
i d-.\ o i e <| ,J 
o luitl-o » 
o i  «stipendi annui 
. dd e 
o e della -

e di e e f, 300 000. 
- » d e l l a 

e d: (".i<;5; iz onc - -
te del 1 un de e delle 
a.vjue pubbliche e 5 300 000. 

i di «ez.oni ed ecpn-
p.i e 4 "ÌCfl ooo -
: ed i e 4 500 ) 
(Ton- i di appello ed 

e(»u p .  iti e ?. 0 OOO 
Ciwdici di e <d eqm-

i e 2 400 000. i 
c.ud.zian e 1 800 000 

Agi ; i i è -
o p  i i i nie«i 

un — Uno di e loOOcO men-
sili e pe  i mi <i successi», i di 

» 120000 mensili 
Cli stipendi dei i 

del o di Stato, della 
e dei Conti, della giustizia 

? e degli avvocati e -
i dello Stato sono sta-

bilit i nella seguente a 
a iniziale: 
 ) e del Consiglio 

di Stato, e della -
te dei conti, avvocato -
le dello Stato e 5300 000; 

b> i di sezione del 
Consiglio di Stato e della -
te dei Conti, e ge-

e della e dei Conti. 
e e . 

vici» avvocati i dello 
Stato e 4'tOOOOO. 

e) i di Stato o del-
la e dei Conti, vice -

i i della e dei 
Conti, sostituti i ge-

i , e -
e del e o 

, sostituti avvocati ge-
i delio Stato e 4 500 000; 

d) i i del Con. 
ciglio d Stato, pnmi i 
ad m della e dei 
Conti, anche con funzione di 
sostitu*  i i . 

. e sostituti -
i i della e dei 

Conti dopo o anni dalla 
nomina, e 3 500 000. 

e> ; del Consìglio 
di Stato e della e dei Con-
ti . sostituti i gene-

i della e dd Conti, vice 
i . giudici 

n i dei i . 
<v.-':'uti avvoca'i dello S» O e 

i capo dello S' (*o 
e 2 700 UO0. 

1 » vie» d ,TÌ della 
e dei Conti > o 

inni dalla nomini, sostituti 
i e guidici n 

i di 1 clas«e. -
i dello Stato dopo o 

anni dalla nomin i . 2 520 000. 
g» vice i della 

e dei Conti, sostituti -
i e guidici i 
i di  cla-se. -

i dello Stato e 2 400 000. 
h» sostituti i e 

guidici i i di
classe, sostituti i del. 
lo Stato e  8O0OO0. 

l> i i milita-
. i aggiunti dello 

Stato e  440 000 
La commissione ha quindi 

la«ciata a la disposizione 
secondo la quale gli stipendi 
suddetti sono suscettibili di au-
menti i in e del 
2.50 pe  cento pe  ogni biennio 
di a nella stessa 
funzione. 

l i mento à di-
scusso in Aula o i l e 
mese. 

quest ione immed ia ta — se-
condo n — k -
be imp l i c i tamente -
to j a in una -
zione a ct»i i 
che i i i me-

i di o 
o le i 

e ti a le due e 
n net-o/ iato t i a n e -

lino est sul ìeui ine del le co-
a o e 1" 

occidente e il vantag-
gio dì e agli a l leati oc-
c identa li un o 
i iu l i iet t o del la a est 
e e e successi-
vamen te o e -
t i t o da i i 
che in à -

o ad ima a giu-
a de l l ' a t tua le s tato di co-

se. A (pianto si è o 
oggi, il o il i S ta to 

e già iniziato sondaggi 
ufficial i a n pe e 
fino a elle pun to il o 
tedesco sia d isposto a -
lo -su questa . 

L 'addet to s tampa al -
t imento di S ta to, Joseph 

, sment iva ò questa 
u l t ima notizia. 

ù i si è o che 
a che o e 

al la Cnsn , a s ta ta 
consegnata n y una 

a di Von o nel-
l a qua le si espone il pun to 
di v ista di n su un o 

o di i ch iave 
che sono stati discussi dal 

o degli i soviet i-
co con il o di S ta to. 
l con tenu to del messaggio 

non 6 s ta to pubbl icato, ma 
non ù difficil e e che 
si a di una nuova messa 
i u a a o 
even tua li passi conci l ianti 
che il o o pò 

e e indot to a in 
. 

e a in o il col-
loquio a y e -
m iko è s ta ta diffusa a Was-
h ing ton una e not iz ia 
Gli S ta ti Uniti o 
esaminando à di 

e e e nel 
Viet Nam . L'an-
nunc io è s ta to do to dn fonti 

e del -
men to di S ta to ed 6 s ta to 

e o 
dal e de l lo stesso di-

, Joseph , 
quando ha o che 
< gli S ta ti Uniti s tanno esa-
m inando i mezzi pe  as-

e il o del Viet 
Nam o i ten ta t ivi comu-
nisti di i il -
l o del paese >. a k 
la Sento facevn eco annun-
c iando la decis ione a dai 

i i di aumen-
e l'efficienza del l 'a l leanza 

Ln decis ione , se 
à , non man-

à di e la ten-
s ione e e il pe-

o di a nel Sud-Est 
asiat ico. L ' invi o di e in 
appoggio al fantoccio Ngo 

n m pe o dal la 
e opposiz ione del suo 

popolo, o n e 
le i pe e i -

i , non solo -
e una violazio-

ne degli i di a 
del 1954. ma e il via 
ad una s i tuaz ione che po-

e e in un con-
fl i t t o . 

l comi ta to pol i t ico specia-
l e de l l 'ONU ha oggi deciso 
che quest ione de l l 'A l t o Adige 
venga d iba t tu ta al o pun-
to del suo e del . 

di scioglimento delle e 
son scaduti e le e 

i (e la possibi l i tà 
di e e iti -
gli avvenimenti) sono quindi 

e d iminui te. a 
e di , secondo al-

cune fonti, si è a 
a la possibil ità di 

non e nemmeno la 
eventualità paventata di una 

i a , ma di fa
e gli avvenimenti 

con la immediata « abdicazio-
ne » e con a di una 

i costiuzionale di difficilis -
sima soluzione. 

Lo aitt ai<t del , 
o da i 

a la tattica più adatta ad 
e la e del-

l 'attuale , è quindi 
l 'avvenimento che se da una 

e ha o i tempi 
della , è o alla , 
e in e alla a del 

, pe  « e alla -
gione » i i , favo-

o nello stesso tempo i 
calcoli di e legati al 

o d e. Non a caso sono 
, in concomitanza con 

le voci a le intenzioni at-
e a , anche ben 

fondato i a la 
possibilità che la , a 
a e scadenza, si a 
con un o a Gonella, sia 
pe e alla C la con-
tinuil a del o fino alla 

a a senza -
pe scosse, sia pe , 
nella e delle ipotest, 
ad una consulta/ ione eletto-

e anticipata. Non a caso, 
nel suo sett imanale Gonella -
badisce nel o attuale la 
tesi e allo scioglimen-
to delle , o 
un nuovo 18 . 

E*  evidente che se da e 
dei i di queste com-
plesse e vi può e 
un elemento di bluff, le ìn-
ten/ioni e al -
te della a vengono 

a utilizzate da o e da 
i pe e a o 

i e -
tici . agitando davanti a o lo 

o di m\ o -
colo di tipo . Ap-

e in à o che se 
oggi tale o esiste (e non 

e si possa , al-
meno nei i paventati da 
La ) esso a o 

al l 'atteggiamento pavido dei 
i i e. , 

dalla o incapacità ad e 
un o politico di fondo 
che a le e e 
faccia piazza pulita delle « faci-
li e » e delle e o sup-
poste « e di palazzo ». 

\ o delle (piali è 
stata a , da fonti 
ullicio.se del , una 
« e » che invita a 

e l'esattezza e la 
fondatezza delle notizie » su 
« e di posizione o intendi-
menti del Capo dello Stato ». 

CONSIGLIO NAZIONALE LIBE-
L i ha tenuto i 

al Consiglio nazionale del suo 
o l 'annunciata , 

le cui l inee i o già 
state anticipate il o -
ma alla e del . 
La situazione a è -

, secondo , 
dal fatto che  si continua a 

e da e del , 
del i e di talune i 
della C l ' intenzione di sosti-

e l 'attuale a 
con a a dal 

 »; « un o appoggiato 
dal e nel neu-

o e e impotente 
a e psicologicamente 
il comunismo e a e 

o di esso e pub-
blico », aggiunge , il 
quale e che ciò sia tanto 
più ingiustificato in quanto 
« esiste una a demo-

a », cioè l 'attuale maggio-
, e che questa maggio-

a * è lo o miglio-
e pe e e il 

 in i ». Secondo il , 
dunque, non vi deve e 
una i di , ma ove 

i ne o l'iniziati-
va, la i à e di-
scussa iu . La pos-
sibilit à di elezioni ant icipate 
è stata evocata soltanto di pas-
saggio dal leader . 

MORO 
nazionale d .c, che e 

e convocato pe  il -
simo 20 . 

O O.C. 17. invito alla 
saggezza « o da o a 

t e e a e 
sostanziato, in a -
lente, con un o alle 
intenzioni e al -
dente della a 

, e non -
stanti a , sono state nei 

i i le i 
del colloquio che lunedì o 
Fanfani ebbe con ; si 
e anche o di un messag-
gio del e della -
blica o a Fanfani du-

e l 'ultima e della 
e a alla 

Cannlluccia. a tanto le -
i dei colloqui quanto 

le notizie a il messaggio 
mancavano di quel la che -
babi lmente a una compo-
nente fondamentale: la minac-
cia del e della -
pubblica, a lunedi 
nel colloquio con Fanfani e -
petuta poi nel messaggio -
sonale, di e le dimissioni 
dalla a ove fosse stata 

a una i di o a 
, dopo l'inizi o dell'ul-

t imo e del mandato 
, quando i i 

 USCS La . 
ne politica del l '  SCS ha deci-
so di e le e 
dimissioni e di » al 
consiglio e del . 

GAGAR I N 
ficato. e n ien te e n e s-
suno o a giustif i-

e il o di 
Sceiba. Al qua le, tu t tav ìa, il 
comunica to soviet ico ha l a-
sciato a u n a a 

: quel la di . 
finalmente con un m in imo di 
leal tà, il a di una 
nuova vis i ta. 

 compagnj on. Adamol i, 
. , Vacchet ta 

e N.innuzzi hanno o 
i a l la a -

gazione al e del 
Consigl io e al o del-

. pe e se le no-
tizi e di s tampa a le « in-

i i -
i e e a l la 

visi ta di n e al -
. o a , 

e l 'azione che in tende svol-
e il o pe  assicu-
e che la v is i ta in a di 
i n avvenga al p iù 

o e nel le e
denti al e scientif ico e 
umano del la a a 
spazia le e ai sen t imenti di 
pace e di à dei pa-
pol» e del popolo italian»-) ». 

e S 
in a v dal suo can-
to ha inv iato u n messaggio 
al s indaco di . La -

. nel qua le e il -
o o pe  il o 

del la v is i ta di n ed au-
spica che in un o fu-

o il o cosmonau ta 
possa e i\ o e 
senza e ad e 
l imi taz ioni. 
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 anniversario della

Una realta da riconoscere 
a a deinocra-

tica tedesca ) compie 
i l suo dod ices imo anno di 
esistcnza: un'csistcnza quan-
to tnui contrastata e diffici -
le, d i e pero ha stiperato 

e tutt e le difli -
colla inizial i e oggi si inipo-
ne per  le sue conquiste so-
r ial i , per  il suo svi luppo 
economico c per  la ftiuzinn c 
d i e essa e.sereita, nel cuore 
dd l 'Europa , con l r o la rinat a 
minaccia tlel mi l i tar ism o e 
del rcvanscismo tedescbi. 

Quesi 'anno pero Pannivcr-
sario della nascita della T 
acquista un'eco part ieolare, 
propr i o perche Pesigenza del 
r iconoscimento fonnale del-
la sua realta e al centro del-
Pattualit a internazionale e 
pe rd i e di front e a questa 
esigenza i dir igent i della -
pubbl ic a Federale di Bonn 
e d i oltranzist i at lanl ic i , lo-
r o alleati, si intcstardiscono 
a respingerla. Ussi preten-
dono ancora di poter  negare 
i diritt i di Stato sovrano alia 

a democrat ica tc-
desea, che ha dod ici anni di 
esistcnza, una propri a Costi-
tuzione ed un propr i o go-
verno, d i e conunercia con 
quasi tutt i i paesi, d i e e, le-
gata con stabili accordi go-
vernat iv i . bancari e comnicr-
ciali con circa una cinquan-
ti.i a di Stati. d i e parterip a 
al Pa  to di Varsavia e a
Consigl io di mutuo aiulo eco-
nomico a i paesi social ist! 
e la cui importanza c rap-
prcseniata dal posto d i e essa 
occupa nella graduatori a dei 
paesi per  lo sv i luppo indu-
str ialc : il quint o in Europa 
e Pottavo nel mondo. 

Gli oltranzist i atlantic i c 
i revanscisti tedescbi non vo-
gl iono r iconoscere formal -
mentc la T pe rd i e que-
sto r iconosc imento signifi-
cbcrebbe la confcss ione del 
c lamoroso fal l iment o della 
lor o pol i t ic a e la r inunci a ai 
lor o piani di r iv inci ta . -
fatti , cssi hanno proceduto 
— in aperto d ispregio degli 
accordi presi durant e la 
guerra e a Potsdam — alia 
d iv is ione della Germania e 
alia crcaz ionc della -
blica federale di Bonn, per 
far e di questa una base di 
at tacco contro i paesi socia-
list ! e per  la rev is ionc delle 
fronl icr e usci tc dalla disfat-
ta bi t ler iana . 

 canccl l icre Adenauer  lo 
ha dichiarat o apertamente: 
« Per  noi la guerra non e 
ancora finita  ». Ed e per  po-
terl a r iprender c con il mas-
s imo di sicurczza d i e la Ger-
mania federale e stata riar -
mata dalle potenze occ iden-
tal! . inclusa nel Patto Atlan -
t ic o e chc in essa il potere 
e stato concentrato nel le ma-
ni dei grandi monono l i. men-
tr e funzionar i e ufficial i na-
risl i sono stati r id i iamal i 
alia d i rezione del le leve fon-
damentali del lo Stato. t.o 
stesso Adenauer  ha dovulo 
r iconoscere d i e il fin^  del 
personale governat ivo di 
Bonn si e format o nel le file 
del nazismo mil i tanfe . 

e potenze occidenta l! e i 
dir iccnt i di Bonn, crcdclte-
ro . alPinizin . di r isolvere tut -
t i i problemi della Germania 
con la cost i tuz ione della -
pubbl ic a federate. Agiron o 
come se la a de-
mocrat ica nnn fosse mai na-
t«i. Ostentarono sempre di 
ignorarn e Pesistenza. Conte-
starono pers ino agli allr i Sta-
ti il rliritt o di considerar la 
come uno Stato sovrano e 
di a \e re con essa rcgolar i 
rapport i diplomatic"! . -
vano d i e, presto o tardi . con 
la forza o con Pinsidia, 
avrebbero puramente e sem-
pl icemcnte unif icat o tult a la 
Germania sot to le lor o leggi 
e i lor o poter i . 

a si ingannarono pro-
fondamente. perche la Ger-j 
mania or ientale, in risposta 
alia formazione della -
blica federale e per  premu-
nirs i dal r i torn o del mil i ta -
r ism o e del naz ismo. si del te. 
una propri a Cost i tuzione. si i 
l ibcr o dai monopoli e dai; 
yr.ir.d ; agrari . si a v \ io per; 
l.i strada della rostruzionc! 
v x-i..l ista: d ivenne c ioe unai 
ni.i»v:t Germania. con un.it 
propri a organizzazionc po-j 
l i l ic a e socia le. Cost la Ger-
mania — e propr i o in con-
seguenza della pol i t ic a degl 
occupanti occ identa l! e dei 
dir igent i di Bonn — si trov o 
divisa in due Stati, netta-
mente disl int i tr a di lor o per 
i l regime politic*) , per  la 
strulttir. 1 economica e per  i j 
rapport i d i e li legano ad al 
t n paesi. 

i questa realta e gioco-i 
forza oramai d i e tutt i pren-
dano atto. Gh oltranzist i 
at lanl ic i c i revanscisti tcde-' 
schi devono mcttcr e da par- , 
l e il lor o p iano di portarc i 
tult a la Germania .sotto il po-
tere dei grandi monopoli ej 
d«i grandi agrari , dei mil i -

tarist i e dei nazisti di Bonn.i » 
n s imi le p iano porterebbe 

solo alia r inascita di una 
grande Ciermania nazista e 
al punto di esplosione tutt a 
hi sua carica pangcrmanista 
e re \ansc is ta. Pereio, esso 
ii'i n puo essere tollerat o ne 
dal popolo tedesco, d i e gia 
per  due volte ha pagato a 
c am prezzo le foll i e espan-
sioniste dei suoi gruppi di -
l igent i. ne dai pojiol i v ic in i 
d i e d iventerebbero vit t im e 
ddl 'aggressivitsi e della ra-
pacit.' i di questi gruppi . -
tr a parte, le potenze occi-
dental! devono r iconoscere 

le la r  e una realta d i e 
oramai nessuno puo cancel-
hire . , la sua esistcnza, 
con le sue caratter ist iche po-
l i t ich e e social i, e una ga-
ran/ i a di pace e di progresso 
per  tutti . perch6 nella T 
il potere e saldamente nel le 
mani della classe operaia e 
dei lavoratori , c ioe delle for -
ze di pace e di progresso. 

Si d ice spesso d i e il con-
front o fr a la a fe-
derale e la a de-
mocrat ica e il confronto fr a 
i due regimi d i e le reggono. 
Si pretende di scrcditare la 

T esaltanto il cosiddet to 
miracol o della Germania oc-
cidentale. . se propr i o 
si vuol parlar e di miracolo. 
i dati obbiett iv i d icono d i e 
quests termin e e piu appro-
tirint o per  i progress! rea-
lizzati dalla a de-
mocrat ica tedesca d i e non 
per  quelli della a 
federale di Bonn.  fatt i sono 
quest i: il suo posto nel mon-
do, la T se Pe conquistato 
pa i iendo da condiz ioni di 
assoluta inferiorit a r ispetto 
alia Germania occidenta le 

, la T ha dovuto 
creare dal null a la sua in-
dustri a s iderurgica. base di 
ogni sv i luppo industr iale . 
Oggi, in molt i seltori la pro-
duzione prn-capitc e superio-
r e nella a demo-
cratic a tedesca chc nella -
nubbl ic a federale. . la 

T ha trasformat o tccnica-
mente e soc ia lmentc Pagrl-
coltur a e molt i dei suoi in -
d i d relativ i ai consumi po-
nolar i si iperano a"d l i della 

a federale di . 
Tn piu . si tenga conto d i e 
tutt i questi risultat i la T 
li ha ronquistat i nonostan-
te le difficil i condiz ioni in 
cui r> st i ta posta per  la man-
canza di un traltat o di pace 
e avendo le propr i e frontier e 
apert"  ad ogni provocazione 
e ad ogni contrabbando. 

F.'  a questa si tuazione chc 
la T ch iede chc si ponga 
termin e al piu presto. A se-
dici anni dalla fine della 
guerra, la T ch iede tin 

o di pace d i e r icono-
sca la sua esistcnza come 
Stato sovrano c ponga fine 
all 'assurda si tuazione di Bcr-
l ino . Queslc sono r ichicste 
sacrosanle alle quali tutt i i 
popoli non possono d i e dare 
il propr i o consenso c i] pro -
pri o appoggio. Noi chiedia-
mo al governo i tal ian o di in-
tcrvenir e perche a queslc ri -
ch icste non si r isponda con 
minaccc di guerra, come si 
6 r isposto finor a da part e de-
gli oltranzist i atlantic i e dei 
revanscisti tedescbi. i T 
e una realta e deve essere 
r i conosdufa con tutt i i suo i| 
i l iri lt i di Stato sovrano, per-
du- v par lendo da questo ri -
ronosci -vento chc ogni altr a 
<pievtione puo essere risolt a 
e d i e puo essere fugato dal 
cuoro a ogni pe-
ricf-l o di conf l i t t o e di guer-
r a atomica. 

O 
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La cris i dell e convergenz e 
nel discors o di Togliatt i 
a situazione politica non e chiusa a soluzioni positive - e nostre richieste ai fautor i del 

« centro-sinistra » - e del partit o e delle masse e i rapport i con le altr e forze politiche 

O —  Presidente del o dl stato della -
blica democratica tedesca e segretnrio del . Walter 
Ulbrlch t e 11 vice prlm o ralnlstro S Anastnsl n 
durant e la cerlmonia per  12. anniversario della T (Telef.) 

Sulla s Platz 

Mikoia n parl a 
a i berlines i 

«  egli dichiara - e pronUi a fornirc ogni 

garanzia per Berlino Oi:vst come citta libera » 

l nostro corrlspondente) 

, 7 — Trecenfo-
mila berlinesi si sono radu-
nati oggi sulla

 in occasionc della ma-
nifestaziQnc internazionale 
tndett a per  i l dodicesimo an-
niversario della fondazione 
della  democrati-
ca tedesca. Dopo il  discorso 
ufficiale del vice presidente 
del consiglio dei ministri 
della  Bruno Leuchncr, 
hanno preso la parola: il  vi-
ce primo ministro sovietico 
Anastas  il  capo del-
la delegazione cinese. mare-
sciallo Ho-Lung,
tore cubano Lionel Soto e 
il  compagno senatore
lio Scrcni. capo della dele-
gazione italiana. Tutti gli 
oratori hanno espresso il  lo-
ro totalc appoggio alia
nella sua lotta per consoli-
dare la pace in  e 
battere il  militarismo tede-
sco occidentale, attraverso 
la conclusione del trattato 
di pace c la soluzione della 
questionc di .Berlino Oucst. 

 rifcrendosi in\ 

 per la co/ichisimie clt 
un trattato di pace, ha sot-
tolinato die esse hanno lo 
obicttivo di rafforzarc la 
pace e la sicurczza in

 trattato fissera la reale 
situazione uscita dalla se-
conda guerra mondiale e 
definlra giuridicamente i 
confinl che furono stabiliti 
ncll'accordo di
so inoltre erigerd una bar-
riera contro il  rcvanscismo 
e il  militarismo tedesco oc-
cidentale.  alia tra-
sformazionc di Berlino Ovcst 
in citta libera c smilituriz-
zata,  ha dichiarnto: 
*  Xoi siamo pmnti ad accet-
tare tutte le necessarie ga-
ranzic per  it l iber o status di 
Berlino Ovcst »; questa so-
luzione del problema astiru-
rera alia popolazione dei set-
tori occidcntali libcrta c in-
dxpendenza. D'altra parte. 
ha aggiunto il  vice primo 
nnnistro  in tale 
sistcmazione < dorranno es-
sere rispettati i diritti  della 

 democratica tc-

G. C. 

partieolare alle propostc del- i in n pae . i. ml.) 

 compagno Togl iatt i ha 
chiuso ier i maUina i lavor i 
della sessione del Comitato 
centrale. Egli ha mi / ia t o le 
sue brevi condus ioni rile -
vando come il dibattit o sia 
stato ampio. interessante 
e g iustamente concent!ato 
intorn o ad aleime quest icni 
di fondo. n questo modo 
esso e servi to a dare un 
or ientamento al partit o pii i 
di quanto avrebbe potuto 
far e un dibatt i t o che si 
fosse disperso attorn o a te-
mi singol i, pur e interessan-
ti . A proposito del le que-
stioni particular ! so l levate 
negli interventi , il compa-
gno TogU^Ui ha voltit o sot-
tol inear e quel la d i e con-
cerne la necessita di una 
masg iore difftision e del la 
stampa comunlsta. A que-
sta qviestlone o de-
dicar e una grande atten-
zione e col leearla ai pro-
blemi di una m i d i o r e or-
ganiz.7azione del nostro la-
voro. Noi dovremmo alme-
no essere certi — ha ag-
giunt o Togliatt i — che una 
copia del l ' l /nit d vada in 
tutt e le sezioni del partit o 
ed ot tenere inoltr e che at-
traverso una migl ior e dif -
ftisione domenicale si rie-
sca a conquistare in modo 
permanente una nuova cer-
chia di lettori . 

Entrand o quindi ad af-
frontar e i l problema cen-
tral e del la l inea poli t ic a 
che il partit o deve seguire 
in questa si tuazione, To-
gliatt i ha iniziat o con una 
osservaz^vie dl metodo: 
una \ pol i t ic a consta 
sempre dl d iverse part i e 
di diversi moment i, ma 
consta essenzia lmente del 
modo come questi diversi 
momenti sono col legat i, in-
granati uno con Paltro, per 
fornir e un quadro logico 
ed organico. E' quind i indi -
spensabi le non isolare uno 
di questi momenti per  re-
spingere il resto o dimen-
ticarl o completamente (i l 
che equiva le a respinger-
lo) . Nel mer i t o — intorn o 
al tema che ha fatt o ogget-
to della maggior  part e de-
gli intervent i , c ioe quel lo 
di un possibi le governo di 
c centro-sinistra » — c vc-
ro che uno degli e lementi 
principal i del giudizio po-
lit ic o contenuto nel ran-
port o introdutt iv o e costi-
tuit o dalla denuncia del 
piano di sc iss ione del mo-
v imento operaio che e in-

sito in questa piospett iva. 
'  aud io vero che a questo 

piano noi coutrapponiamo 
la p ieseut . i / ione tl i un'al -
t i a p iospet t iva: la piospet-
tiv a tl i un'effett iv a svolta 
a sinistra. E questo e il 
secondo momento della li -
nea presentata. Pero, ne-
canto ad esso, bisoj'na por-
te la considerazione da me 
fatt a che la situa/.ione 6 

.aperta e non chiusa, aper-
ta quind i a del le soluzioni 
non negative, a eondlzione 

di tin eff icace inseriniento 
della nostra a/ ione. Questo 
iu.tcriment o e possibi le e 
comporta quindi . come suo 
shocco, la val idi t a e la at-
tualit a di una prospett iva 
politic a uuitaria . Nessuno 
di questi passaggi e di que-
sti e lementi puo essere se-
parato. perche altr iment i 
ne esce fuor i una linea con-
tort a che muta il quadro 
prospettato. 

Ciiustamente il compa-
gno Scocciniarro ha osser-

vato che una gran part e di 
coloro i quali r ivcudicano 
una solu/.ione di «centro-
sinistr. i > mm parlauo piu 
in termin i aperti di quel le 
determinate coudi / ioni d i e 
un tempo erano state poste 
al Partit o socialist.-, per  il 
suo inseriniento nella co-
siddetta area democrat ica, 
e cioe: rompcr e Punita 
sindacale e la collaborazio-
ne con i coniunisti nel le 
amministrazioni locali. Al -
(rnntliiii A n to. . 1. col.) 

Furiosa ondata di maltempo 

Roma investita 
dai  nubifragio 

Vn ««prtto via Trionfal e mimmrr w a 

Continua il riserbo ufficial e sui contatti sovietico-americani 

Conffrastant i giudiz i de l l a s tamp a 
su l colloqai o t r a Kenned y e Gromilt o 

k i i i v i t a  « a t t e n d e re » i i — o «le! p r e ^ i d f n t r  t u n a p er  l i n v i o il i t r u p p e n el V i e t n a m 

. 7 — « Tan-
to il ccdloquio di ieri fr a il 
presidente y c (Jro-
mik o quanto quelli che >o 
stesso avevo avuto :n prece-
den/a con il ministr o degl: 
esteri soviet ico si sono svo l-
ti in un'atmosfera sena e. 
nelPiasieme. costrutt iva . Per 
quanto riguard a i risultati . 

>ara bene attendere ». Tale 
tl gtud./:t i espresso oggi dal 
segre tano tl i Sta 'o amenca-
nt>. n . nel corso tl i 
un programma televis ivo in 
cui le domande venivano for -
mulat e da Eleanor -
velt. k ha tenuto anche a 
precisare che i colloqui a m e-
ricano-sovietici non sono s ta-

Oggi celebrazione a o 

A — Carovane delta pace »r»venlentl dai vari centri emlll«nl tana canflnlt e i 
«cra nel capoloofo emlltano. aalatote entailastlcamente da ana frand e folta, at rrld o di <p«c« 
si, irnerr a no >, per  parteclpnre afgl alle eelebrmttof  di a d o 2. pagina le notizie) 

t i dei « negoziati nel vero 
*.enso della parola >, ma sem-
pl:c i contatti esplorat iv i. in-
tcsi ad actertare « se esista 
una ba.-e per  eventuali ne-
goziati >. 

e n>po.->te di k alio 
domande t ld l ' intervistatr ic e 
hanno mcluso anche una di-
chiarazione sull*  a rmaments 
nucleare del la Bundeswehr 

 seg re tano di Stato ha di -
chiarato. come gia aveva fai -
to il presidente del la Com-
missione esteri del Senato, 
Fulbright . in una conferenza 
s tamps tenuta giorn i fa a 

. di « comprendere » 
Tavversione soviet ica ad una 
misura del genere. o aver 
affermat o che Bonn non ha 
attualmentp arm; at«>m:ch'' . 

k ha soggiunto d i e « il 
problema e mo l t o piu vasto » 
e che < a n t he gli Stati t"ni  i 
si sono t>pposti all 'aumer.t o 
tlel numcro di paesi dotati di 
armamenti nuclcari naziona-
l i >. a concluso rinnovar.d o 
la richiesta di un trattat o per 
i l d iv ieto degli esper imenti 
nuclcari atmosferici. 

o di k al pro-
blema della Bundest rd ir  e 
del le armi nucleari e stato. 
come si vede. piut tosto am-

o Ci si ch iede se il sr-
gretari o di Sta to ha inteso. 
con le sue parole, prospettare 
P opportunit y di includere 
questo punto tr a quel li che 
dovrebbero essere ogget to del 
negoziato est - ovest. Nel lo 
stesso tempo, si nota che le 
asoicurazioni da lu i date su l-
la buona disposizione del suo 
governo sono del tut t o f i t t i -
zie: Popposizione S 
e degli altr i paesi social isti 

*  a u e l e an della 

Germania occidentale e so-
stan/ ia le non riennoscendn 
tpie.^t i paesi alciin valore di 
gar.m/ia al prete.-o contndl-i 
d d l a NAT O 

Se  esclud«ino le citate 
t i ichiara/io m di k non vi 
sono per  il momento prese tl i 
pos:zione ufficial i sul col lo-
quio di leu fr a y 
e C«r«>m:ko  portavoce tlel-
la Ca>a . Sal inger. 
ha chiuso i bal tenti della sa-
la stampa subi to dopo la fi -
ne delPincontro. avver tendo 
i giornahsti che nes^un an-
nuncio >arebbc stato dirama-
to per  tutt a la durat a del 

week -end  presidente 
y ha lasciato oggi la 

capitale per  trascorrer e la 
vacanza di tin e sett imana 
nella sua abi ta / ione tl i New-
port a e . a par-
te soviet ica non vi e stato 
finora alcun commento. a 
Agenzia Tass si e a a 
riportar e la notizia nel la 
quale si so t to l inca che nel 
corso del col loqti i o « le due 
part i hanno discusso il pro-
blema del la conclus ione del 
trattat o di pace tedesco e 
ntimerosi altr i important i 
problemi conccrnenti le re-

trontlnu a n . p«< . 7. mi ) 

Sarebbe il piu grande d'ltali a 

Enorm e giaciment o 
di metan o in Sicili a 

Si a nella a di Enna e con-
c almeno 50 i di i cubi 

. 7. —  gia-
c imento di metano indiv i -
duato oltr c un anno fa dal-

e nazionale idrocarbu n 
nella zona di Gagl iano Ca-
stelferrat o in provinci a di 

. e il piu grande d' l ta -
li a e, forse, addir i t tur a del 
mondo. E*  stato accertato che 
esso ha una ent i ta minima, 
di 50 miliard i di m.c. 

e annuncio, 
che prccisa u l ter iorment e la 
enorme proporzione del le 
r icehezie d«l o t i -

ci l iano. e stato dato oggi da l-
Ping. i a Cavera. 
direttor e generale del la S o-
ciety finan/iana sici l iana. nej 
corso de lPmtervento svol to 
in un convegno per  la svi-
lupp o economico del la pro -
vinci a di Caltanissetta. in 
corso a San Cataldo. -
gner a Cavera ha sot to l i-
ncato in questa occasione la 
esigenza di un intervento 
massiccio del l 'ente di Stato 
per  la vert ical izzazione de l-
Pinduttr i a deff  kivoearburi . 

 violeiiti.^simt i nubi f iagio , 
abbattutosi per  tutt a la gior -
nata tl i ier i su , ha pro -
vocate) gravi danni e ha 
comple tamente paral i /zato, 
in alcuni moment i. la vit a 
del la citta. a pioggia. una 
pioggia furibonda , a cat inel-
ie. e cominciata a cadere Pal-
tr a notte. vcreo le 3. accom 
pagnata da una >erie di ac 
cecanti lanipi — d i e i l lunu -
navano a giorno slrat l e e pa 

i — tl i tuoni e da un ven-
tt i forti>.sim«»: da tpie! ni<»-
inentt» ha flagcllato — >atvo 
. i leum brevi.-»imi periodi «11 
Ntasi — la citt a  vigil i del 
ftioco non hanno avuto un 
att:m<> di riposo. Tutt i gli 
i ionuni . anche t|iiell i che tlo-
vevano usufruir e tl i pcrmes-
si. sono stati impegnati nella 
opera di soccorso. Al centra-
lint ) tl i v ia ( lenova sono 
giunt e tdtr e 2000 chiamatc da 
tut t e le zone, da tutt i i qtiar -
t ieri : 1 v igi l i stino interve-
nut i d i ret tamente in t>ltr c 
800 posti. servendosi th 60 
a i i tome/ / : . e stjuadr e 
non sono nent ra t e per  tutt a 
la giornata in c.x>erma: non 
appena ave\an<» condu.to lo 
:nterventr » in una zona, era 
-ub;t o t l i rott j t e attra\er.»o il ' 
:adi«»-tclcfono. in culleg.i-
uiento c«int:nu<> con \ i.i (>e-
ii<>\a. in un'al t i a ' 

 dann: — 1«> >i c «..i i k t -
t o — sont) stati ingvut : N.ttti -
ralment e nel le borgatv. r.e'.-
la pcr i fena piu povera. ><>-i.>. 
stati piu gravi ; qui la s i tua-
zione ha spesso assunto il t«v-
no della  tragedia. Ancora 
una volta le strut tur c di 
questa anacronwtica citta, 
messe a dur a prova. non han-
no saputo off rir e che una de-
bole resistenza al mal tempo 

e fognature — come- in ana-
lt)ghe occasioni — non haunt. 
retto : cosi. si sono venficati 
ovunque al lagament i. A Cen-
tocel le. la s i tuazione si e fat-
ta subito precaria; le fognc 
si sono tut t e ostruite. Case. 
cant ine. strade sono state in-
vase dal l 'acqua: mol t e ba-
racche sono state scoperchia-
t e dal vento. 

Numerose famiglia s«n« s*»-

Entr o giovedi 
Gronchi 
attende 

la rispost a 
U Presidento della -

blica, il quale sta assumendo 
sempre piu un ruol o deter-
minante nclPandamcnto della 
crisi , con una influenza diret -
ta sui « tempi » del suo svol-
gimento, ha ricevuto ieri i l 
presidente della Camera, on.la 

.  colloqtii o non po-
teva non essere niesso in re-
lazione, negh ambienti poli-
tici , con il dibattit o in corso 
sul cosidctto « seniestrc bian-
co », quaiidu cioe il presidente 
della , prim a della 
scadenza del suo mandato, per-
ti e i poteri di sciogliinento del* 
le Camere. E a quanto pare, 
Gronchi ha chiesto a e 
un giudizio circa lo sciogli-
inento anticipato delle Camere 
e lo svolgimento di nuove ele-
zioni politich e nel caso di una 
crisi di governo. e avreb-
be sconsigliato questa even-
tual i t y sostenendo che, in 
easo di crisi governativa, pri -
ma di giungere a nuove ele-
zioni, debbano essere svolte 
le consuete consultazioni per 
dar  vit a a un governo diverso. 

Come si vede c intorn o a 
questi problemi di ordin e co-
stituzionalc chc ruot a ogni 
decisione dei partiti , ' vuoi 
come mascheratura di diffe-
rent i obiettivi vuoi per  sin-
ceri tinior i di pericolose in-
voluzioni dd l a situazione po-
litica . e dir e che, spo-
stato su questo terreno, ogni 
dibattit o sulla natura e gli 
obiettiv i della crisi v iene 
alterato e Popinione pubblica 
rischia tl i smarrir e i veri ter-
min i della crisi politic a in at-
to: ma c d'altr a parte un fatt o 
ineliminabil e che il dcteriora-
mento delle « convergenze» 
coincide con una delle piu 
delicate scadenzc costituzio* 
nali , la rielezione del Presi-
dente della , con la 
conseguenza che nel giuoco 
politic o si inseriscono, come 
ulterior e clcmento di confusio-
ne. le ambizioni e la concor-
renza tl i uonuni duramente 
impegnati alia conquista del-
la massiina carica dello Stato. 

E' itituibil e che, tr a Gron-
chi c , il problema di 
un eventuale scioghmento an-
ticipat o delle camere non deve 
essere stato il solo tenia della 
conversazione, che deve aver 
investito problemi costituzio-
nali pii i sottili : non e infatt i 
un caso che il Presidente della 

a stia consultando in 
questi giomt altr i costituzio-
nalisti e propri o ieri mattin a 
alio 10 abbia ricevuto il pro-
fessor , uno dei pii i 
quotati competcnti in materia. 
E' quasi ccrto. inoltre . che 
tr a ogiu c domam il Capo del-

) Stato si incontr i anche con 
il presidente del Senato. -
zagora 

a situazione. ieri . non ha 
au i t o altr i sviluppi di rilievo . 

o gli incontr i di o con 
Saragat e . i quali hanno 
ribadit o al segretario della 

C le lor o note posizioni chc, 
in qualunque caso, porterebbe-
r o alia apertura di una crisi 
propri o durant e i sei mesi di 
impedimento presidenziale, si 
attende che i dirigent i della 

a cristiana iraggano 
dall e risposte ricevute le con-
seguenze da essi ritenut e piu 
favorcvoli : \-uoi elezioni anti-

(Cnnllnna n . P'C . *. eol. l 

(Cairtfaw i M S. t .

LA CAMPAGN A 

P E R IL M I L I A R D O 

~936 
milion i 

L a pr im a sett iman a d l 
ottobr e trov a trentun o fe -
derazion i del PC I oitr e i l 
100 r del lor o obiettivi , di -
ciassett e oltr e H 9 0 ^ e qua . 
rantatr e organizzazion i pro -
vincial ! tr a I'SO e i l 9 0 ^ . 
Quas i tutt e le federazion i 
ch e comprendon o le mag -
gior ! citt a italian e hann o 
raggiunt o I'obiettiv o fiaaat o 
o aono »u | punt o di rag -
giungerlo . Il traguard o d« | 
mil iard o — mancan o orma i 
poc o pi u d i aeaaant a milio -
ni —  orma l vicino . 

n undiceaima pagina 1st 
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Gl i ult im i intervent i a l C.C. 
(Coiitiiiuazimii- dalla !. |iut;liia) 

o g ius la inente 6 
statu ugghmio da Scocci-

o che. c io imnostante, 
il o polit ico puo 

e lo stesso. O e 
e al io stesso -

tato. 10' su questi punti 
ehe hisogna e la niassi-
ma . Vodiaino co-
me in quest) t stil-
VAvunti! v iene posto il -
l i lema del le giunto di - <*en-

a * : loggiamo . he 
esse oggi o l;t via 
pe  g iungote ,i U:i coniune 

. Si d iment ica 
cosi .seinplieeinonte oho vi 
sono 0 enmun; animui i-

i a pnpola-
e t i n cumunist i. soda l i s ti 

e a l t ie , e in questa 
dimont icanza si finisoe cnl-

o come nbbiot t ivo 
qiiel l o di c i comuni-
tdi. o pen-he questo 
— del le scelte e — 
6 i) pnnto pii) o ed 
ev idente. esiste la tendenza 
a o da e di 
que l le i d ie eonsi-
den ino la 1 del mo-
viniento o come lo 
scopo da e nt-

a o le i di 
* a ». a i la-

, o stii casi 
i del lo schioi anu-n-

to sindiicalc e de l l 'ammi-
e cotminale. mi-

o che cosa signif iche-
e una a -

ta. Lo e itnme-
d ia tamen te o d'offi-
cina e il c i t tad ino di que l le 
ci l i a dove vi sono h'.mne 

i -
t iche fondate sul la un i ta di 
social ist! e cumunis t i. he 
fanno una cuista pol i t ica 
comunnle 

L" ogge t t i vamente o 
oggi che a la ten-
denza a e una a 

) di miovo t ipo at-
a o o in 

essa del o socialist;)? 
Non e ogge t t i vamente cel-
lo, e not snppinmo 
che vi sono del le e di 
base, del le spinte ehe ven-
gono da  basso, che sono di 

a n a t u ia e non possia-
mo e gli occhi d.i-
vanti a questa . Esi-
stono, . sotto -
fetto di ques te sp in te mu-
tamenti di posizione -
no nel o pin -

. e delta 
poli t ica a e di 

. e fatta oe
d i ed anni in : il -
t i t o della . e noi non 
dobb iamn e gli oc-
chi davanti a questa -
ta. So o ehe 
tu l to dn quelhi e e gin 
ehiuso. che non vi sono -
sibi l i t a di n iu tament i. e. 
ev idente che ci -
nio la via di 1111 . 
ad una intesa con una -
te del niondo cattol ico. via 
che abh iamo e eeica-
to di e a e 
che lo e . 

Qi iaudo nel o si 
a una domain!:) 

a .i.uli exponenti dei 
t it i di * a > 

e del la cosiddetta a 
del la a . 
si faceva lino o pe

e le cose in mode 
, come ib 've 

e tin o il qua le 
puo e vuole e la -

a .izione nell.i a 
Oggi noi ci o in -
li a in una si tuazidue in cui 
possiaiiin e tilte-

' l.i a in-
fluenza c c ai 
nos tn pi'OLi! auiiui i 
nuovi del (jopolo. -
mo cpiindi e la 

a s cout.itti ion L« 
a l t i e e p.»litiche su p io-

i . uai i ' .a ' i. i;i 
cui teal izza/ ione <-onse:iti-

c di i l la i j ia i e -
zonte e d; md.ii e -
nieiite tcaoti 

 i«i:h.lit) h.i ou'-nd' -
da to i acu ta dal le 
i iveudtca/ioi ii da hi: e 
sent. l ie .ill. i i a 
ilcll a TV ill. i l ine di U 
yii o a < della i 
tica e.-te.i .iellTt.il!. ! (Quel-
le l'l \ ell.ia'.i/iiiii i . 

l minuen!i> !_; i 11-- T. - e :i.d 
modii . ai>: . mi 

o « u:i diti.ittiti t ^ia 
i : nu.>v: d.-l.'.i pi>-

pnla/a'-ne >::i  ciin t:l: -;,;>* i 
i .itl.iut:c; Ni>:. in -

jtanz.a n u n o 
nu»i e i una pu-
a posi/.ione -

ea. e e 
polemiche f. o si 
pon^ono i nu.ivi. 

e s.d'.anto la pa;*.«  del 
i;iiast.ife>u- i n n c di -
e coloio che banno d.t di-
e una a su questi 

p iubieini e da e 
una influenza pe  l.i lo i e 

-

No: ,i>Si>linmn  — li.i 
eont inuat(. T .^ l ia t ti — .
Ultto tin . l on iphca to 
sul o n.i: l. iuienlai e. a 
mi nioco che. i-.  ̂ tondo. no:i 
e che ii n misto di int imi -
dazioni e e di i t -

i ^ca^chi di -
sabi l i ta a o . 

o o e 
o iep t ibbucano tla 

una , e a C e que-
sti i ; un 
Jlioco di tnt ini idazioni e di 

i di y 
di cui soffie essen/. ialmcn-
te o -
tico. Qi iando. pe  esempio. 

o o si e o 
tlcll a possibi l i ta di una 

i di u lmmedia ta 
a ila lino sciuel in.en-

to del le . si d imen-
t icava che in questo nio-
men to non esiste un bi lan-
Cio del lo S ta to o 
dal o e che quin-
di una e s imi le 
potcva e e e 

la t ta sol tanto dando  pie-
in i in campo nmiui-

o ad un o 
. a questa e 

una cosa che la a Co-
st i tuz ione non consente. 

o questo uiuoco 
di iut imidazioni e di i 
si ejtinfieva dunciue a con-

e possibi le una -
ta violazione -
mento cost i tuzionale. 

Co î , quaudo si -
la della impos^ibi l i ta di 
ave ie una ciisi -

e nel fanie-o oenodo in 
cui nop pos-aino e 
>citilt e le Caineie si lice 
una cusa che e o 

a " veto, infatti 
che la uo-^tia Cost i tuzmne 
l imit a i i lei -
deute della a pe
eli ult imi <-t.j mc-i d.»l >un 
inandatii — e |i l imit a a)>-

a pe  ev i ta ie d ie veil-
ea fatta una ope ia / i oue si-
mi l e con nhiett ivi -ona-
li e politici nop -
te confessabili — oei'> la 
Cost i tuxinne non d i e af-
fntto che nop ci possa es-

e una i di o 
in questi sei mesi a quau-
do «'* a in fuiiziope la 
nnova Cost i luzinne ifpiil i -
b'if.-ita. e eioe dal eennaio 

. vi sono state nume-
10-e ctisi di o a 
uessuiia ha o alia ne-
cessitji di e le Ca-

. Quiiuli una l di 
o senza d ie si s-cinl-

a il o e una 
cosa che si nuo e e 
e che puo e 

Uii a l t jo a 'loh-
b iamo p o ne a noi e alia 

- pubblica*  iieich/1 

vi e in questo memen to 
nun simile . 

e n in questo 
momento sncialdemoc diei 
e tepubhl ienni dienno '"he 
voul iono e fine al eo-

o del le conv" i»enze 
m e n t ie non |o hanuo n 

e mesi la di e al le 
? Qunli sono i>ll ele-

menti nuovi della ^itnazio-
ne '' Cioe quali sono quel le 
quest inni che non tio<=ono 
piu e e ehe li ban-
no indotti a sol leva i'**  in 
modo. non die iamo -
tiv o ma in modo piu -
een le. il a delln 

e di un nucvo 
' 

Se ci poniamn la -
da in questo modo sconna-
mo il vnlto deU'azione -
lit ic a d ie viene cond i t t a. 
Se o ci o  he 
non nossono e av-inji 

e vl e la i 
e di o i | -

blenin delln scuola. oopu-
e il a del la m e /. 

. e l i isn^na 
e t n h u ie o 

i t -
polistici. e hisounn 

e la oolit iea eOe-
l i in modo che il o 

e dia un > al 
man ten imen to e al -
zamento del la pace, e 
vi e la jieces^ita di »m di-
s impeyno a e 
si tuazioni piu i - se 

o ouesto o 
anche e fn »al 
caso. o stessi ehe spin-
unnn ad una i di -
n,i o i 
all» inas ê f> : < No1 vo-
ulianio d ie venuano  11i 
ouesti i " vi ciue-
d<aiue di p on die 

i d ie in e 
o le - -leb-

bono e p»*  l-'i -^ ' ' i -
zione in o -

e e di o - a 
nul la di eii. v iene <*  "to: 
anzi. | sost iene . be 
le in"dif i -be da v -nd'- e 
pet !a e d; un 
un ve: no di o a 

' e -
Cettibili a come vn'e-te 
cb . e -d nu i ' vn pe
oi i 'dcbe co*-a di -
tibileV Come \-olet" .-h  le 
leasee -i o ad una 
ti i^fot iua/i(»ne imne * vt i -
bi le '' 

. Ci<> e quan to dol)b:..:n» 
 -ot to l ine. i te m questo *no 

i men to' nvi i lueici ai i n i ton 
de, o o m : 
-ti. i < d 'nuanda ie - li 
teci qnel lo che voletc. -
-  ntateci quel le solci/i.ni! 

! che : : ;«nete debbai to -
j  . idottate e pe  ii- qua!: 
 d. \ ctt v i d.iv ui! i 
 ,'dt> uia« ê l . ivoi . i tnci . al 

| ! '. ie-e. al pat lanie i i to 
J a i 
j r>  icpubbl icani si som* mi-

pee: iat: a sosteneie l*attiia-
le cove ino. banno volato e 
v»it«*.*..nuo JUT i! b i l .nc io 
viidi i e . 
li.i:ni > coii(ii>o il o O 
t.»ii !; a a 
|)--T appi-n ' . i le l.i pi>l-':ca 

' !:. idi/ lon.l! e del -.*<» 
- ::.d:.nio / evideiiti-

.-lie lu'.e a d ie i! i 
\ .i lie !),>.-!.  -. i i tant " :n 
;,l l i '- ' o iliodti . -t*:i/. i u;*. -
,-!';a.no die qiie-ti.»:i' : . ' i l ' 
del . la pill to i l e ^ul 
tot ,viin v 

e i e la a 
ic. e e.- â e in e: e 'o 
 h e ,|iialsia>; :en-

tativ<i di e 
. d: e !e 

in.ini anciie a colon* , i e, 
nel!.i -ie.-.-a » 

a o comple-
te t imidi tentat ivi di -
novamento 

Ui qui il e d j l ! a 
posizione nos t ia: non di 
una posizione e 
ncijat iva. di denunc ia. ma 
di una posizione nella qua-
,c o dalla denuac i? 
, f e immedia ia-
uu-nte del le l ic lueste, pe

e del le soluzioni, e 
quindi pe e a 
i.i a azione polit ica 
ad una lot ta e pe  la 
hvolta a a del pao ie. 

a del le conclu.sioni 
del o To^l i . i t t i 

o i nel d i-
bat t i to , -
licchi. Scalta. C iuanni. 

o Amendola, -
lito , Ceiavolo, . 

O 
t cen-

o cc 

La p iospet t iva di 
a v e al 

del la lotta polit ica nel mo-
mento at tua le. Lo stesso 
p iob lema si pose nella 

a a del lo scoiso 
anno, ed il t iost io at-

o fu a di 
favoievole at tesa, che 

a i| nos l io at-
o a| -

ma; i (pje| a si 
pone in una s i tuazione eco-
nomical e polit ica di , j 

 fatto nuovo e la ten-
den/. iale d i l len ' i i / iaz io i ie e 
div is ione c ieatasi nel ^eno 
del la stessa e bin-
uhesia mouopolist i i. (Juesto 
mu tamen to dcdla s i tua/ ione 
e dovuto a cause economi-
clie e pol i t iche ins ieme: si 
e sv i luppato tin o 

o d ie ha intaccato 
la sol idai ie ta il i i e 
(piindj a d 'a / ione dei 
s t andi i inonopolist i-
ci. una e dei quali -

o oui;i un nuovo in-
o che puo e 

fino alia posizione di < ii-n-
, contenuta pe-

) o l imit i compat ib i li 
con la polit ica dei monopo 
li . o cosi le ba>i so-
ciali e il a di un 
uvent i ia le o di «cen-

. e quindi il 
sun e e simii f icato' 
esso e tun) 
una avanzata poli t ica del 
le lo ize . ma una 

e manov ia pe  mm 
pete a della classe 

. a cio il o 
a t tua le a t tenn ia iuento <li 
fliffidenza e di sospetto. 

Uucsto mutamet i to della 
s i tuazione oy^et t iva si i i-
f lette anche nel seno del 

o social ista. La mae.-
a autonomist;) -

sent;) e di - cen-
a » in modo ehe 

non e alia -
ta. La e di 
fondo di (piella polit ica e 
che un o di *  cent io-

a » puo e 
una svolta a a s«do 
se o sostenuto e spui to 
avaii ti da un e mo\-i-
inento di mas>e, il qua le 
puo f a di 
azione polit ica della classe 

: d 'a l t ia e il 
o socialista e 
a d'az.ione e cosi di-

e la coiul i / ione es-
scnziale di una effett iva 
svol ta a a o 

e di ' o 
a > div ieue una ma-

nov ia di e e d: 
a del inov iment" -

. pe e ed as-
e la -:ptiil a a a 

del le masse con del le con-
cession! . La no-

a polit ica tende n sven-
e quel la i i ianovia. a 10-

a e a con-
o le e . 
A tal fine bisouna e 

e 1' inse^namento le 
ninista d ie le i mas-
se si ei i idano in base alia 
loto . e ciiiinil * 
le e .1 'on l ine del 

o coniunista devono 
e in t'oiina sinteti-

ca la i della 
politic.! del . levono 
esseie . sempl ic: ed 
immed ia tamente -
sibili al le : masse 
(Jue-'te iudicazioni bisouna 

e ipiatido si vede 
a f f aua ie una .h'vi . i / ione 

. d ie -i mauitest.i 
nel conce|) i ie a 

! nel sen<o d: 
esc lude ie e e non 
>olo la polit ica <lei mono-
poli. ma anche (pielle po-
si / ioni e e -
ti>: :e che pu  non coinci-
deiid.. e cmi la 

a poli t ica. tt ittavi.i c<>-
stitiu.-ci'iio una tniziale 
svolta a a in . l i ie / io-
ii e dell.i nost ia pul i t ica: 
,.->v,> m>  ̂|iossi>:i<> e in-
d:f!e!ci i t i i>e  l.i uo- t ia :at-
tlc.i. anche se  de\ e ei iti -

| t-.ii le pi-  la lo io iu.sutlii':en-
 /a Alt ! mieiiti l.i no t̂ i a p,»-
litic a >i e «  si e>au-

| ; i - cc nella plii. i -
i da. mno:a e a 2li 
! ob ie ' t iv: pobt ici i inmedia-
 :.. :u»n d u i e ne a/ tone \\o\\-
 t ica. e causa .li passivi ta 

polit ic.: in a t t t sa d ie ni.i-
t u n no ila se le condiziotii 
di una ^n.i pieiia -
zione \i>i dobbianio e-^e-
i e semiii'e p ie -en 'i r^n la 
ne.-tia .t/iinit - .niche pe
ob:ett :vi nohlioi -
;.. pe  .nf lu i i e nel lo s\;-
luppo della lotta polit ica e 
ne! : . Senz.i di 
ci<» si .:))!<> 'a \ i.i all.i i:i* 
lliit'iiz a  . lo: :n:-:. i. e s: 
ci'e.i pe  "! no - ' io n.n'. jto l! 
pei;c«di< del » *  tiel-

o .l.ili e masse. 
Cosi. !,, i p.^lit'.v-a. -
!ie:a ila v.ncoli  : :n : iuvi 

. puo >\ t!u;;p.i:-:i con 
l.i a a e 
du t td i ta in p.ena ade ten / .. 
;.ll a semp te nui tevole ;e.d 

| t.i. puo i ed :e-  e 
e sU*s-..» ci"»n*  i adds/ ion 

de l li polif.c.i d: -
. e e una 

e ed effett iva svolta a 
a pe  il -

to o del paese. 
U o e in o di 

e questa pol i t ica? 
Si e denune ia to il d i fe l to 
che alia capaci ta dj elabo-

e non e la 
capaci ta di e 
del la a linea pol i t ica. 
L e cause di ta le d i fet to so-
no : e'e anz i tu t to 
una deficienza ideologica. 
Si av*\'ertc nel partit o una 

tendenza a e i 
i ideologic!: e ne-

o e nel 
o e su tali 

(| i iestioni. da cui d ipende 
la i della p iospet-
tiva e m ientamento poli-
t ico. quindi anche la gin-
sla e della li -
nea polit ica e la capaci ta di 

i la. Vi e e 
a e conlusioi ie sui 

i della svolta a si-
: non si vede -

meute la a <li d isenmi-
nazione ha l,i a posi-
zione e (piella degli i ivvei -
saii sulle questioiu del le 

, della lotta anti-
monopol ist ica ecc. Ci sono 
in l in e cause : 
e'e un p iob lema d: una-
d i i . i| cui pmcesso di -
mazioiie e o lento -
spel to alle esigenze di 
sv i luppo del . ' 
necessai in da te un -
> i i iutai i o alia polit ica 

dei quad i i: questo -
da i t i di selezione. la 
capaci ta di e giu-
s ta tnente tut te le e di-
sponibi l i, di e a t t i ve 

e t a h o ha abbandona tc 
alia passjvita pe  di fet to 
di . a 

e anche i metodi 
di , d ie -
no la a , 
la discipl ina, il cos tume e 
lo o di a del 

. 
A l t i e qucsti imi si -

legano a due tendenzc: da 
una pa i te sj tende a su-

e le e -
gauizzat ive nel e 

i polit ici . d ie -
chiedouo invece del le mi-
s iue pol i t iche: a si 
tende a so t tova lu ta te la oi-
gi in iz/a/ ione. pe  cui alia 
iu i / ia t iv a politic;) non si 
i iccompiignano le e 
di e necessa-

e | ie e in az'.one 
polit ica 

Tut to cio uifluisce nella 
capaci ta d| e 

a della linea polit ica. 
) nel senso ind:ca-

to si puo e ij di let-
to denuneiato, e e ad 
un piu al to l ivell o la effi-
c ien/a politica del o 

li p iob lema del nos tn, 
i.ltee.gii'jiieilto net -
ti dei le giui i te dl cen t io 
siiu.-.ti.i .>i puo e ;il -

o d caso speed i-
co della amminist i i i / . ione 
di l ' i ien /e. i e alia 
i i i i iniinistiazioii e di La -

 di hlii.uno e it e 
e , ;» e 

a\ . :n li le ui iziat ive che es-
-a a li.i assunto nella 
loit a pe  la pace. Si a 
di e a e in 
questa a/ ione a 

- niii.sse. il l p ioniuo-
ven- noi >tessi, di so i l ed-

e pie.se il l posizione piu 
c -- come ha fatto 

' lo td ia t l: qu.uido nel la sua 
intoivi.sta alia TV ha po-
slo in o ji iano il -
blem.'. del la politica . 

\ 'oi dobbianio . con-
. non ta-

e le e ne-
gat ive d ie a una 
s imi le . ile-
nunc ia ie (pielle e che 
nen t i i u io nel o di 
uiii ) a nazionale del 
' a ». d ie si 
l imit. in o ;i e dal 
i 'o \c i i i o un ani to l inau/. ia-
ti o . " il ca-
S(> di una e d: p ia t te 

e di soldi che n 
a ha avnivzato e che 
o in un o asso-

e o ;il -
l.i anpcs ta / ione -
ti!: -e <!el o N'oi d o b-
b-anii' e ad e 
una a non sol-

o globale ma a 
sui vati piinti : ad 
c.-empio. snl p iob lema del-
le e e c su 
tut ti glj aspetti del la lot-
t.i pe  la a . 

n o e in cui noi 
dohbianip t i i isci i e a susci-
: . i :e tin va>to movin iento 
di ni.iss.i e tpiello d ie con-
o ' l i i i ' i g tavi i del-
 i ;. col.-i a a -
 :i. c e :iel!a a La 

o.c.-ola a s; t tova 
sempti- d: jiu'i miuacciata 
o'ail > e del mn-
v.opolio che si va es ten-
i lendo a tutt«» il o 
delln . n 
ip 'e- to pun to di vista e ne-

o che il o del 
o faccia nncbe esso 

11:1 e o uon 
solo pe e un -
tai i iento - bensi 
o e gli i 
di una e -

i della a 
i pi is ' t iva. in 

:vodi> da a V
\ i.i a i dei p-.»5i!e;n: 

s i!;<.; ; che - ; poncoe.o snl 
: ji p > t- che debbouo ,if-

:;.:;:."!.  !e animii i .^t i . iz io-
:T: n-.ibblidie 

A 
C"e " d: 

c:si. i : i /za nell.i 
piibb!:c.i del 
ciie . t 
t i i . i /a.i i e nuova 

>a i 

di a a 
globale. Cio che dobb ia-
nio i e come le 
masse o a questa 

a di p iospet t iva. 
o e — 

che si manifest;! -
e nol le i piu 
e — e chf si -

vochi tin o 
del la lotta un i ta i ia e s. 
ciei la suggestini ie del la 
v;.i l facile, i. iggiungi-
bil e a poco o Cm che 
e e e {iiiind i che 
la a a a p-
paia non come a nie-
no leal iz/.abi le, ma come 
(piella che avendo maggio-
i e a e ai lcienza ai 

i i del paese, e 
anche la phi . la sola 

, anche se a un 
costo e 

 p iob lema e p -
niei i te acuto in una -
no come , che e 
sutti p« s'a ad una g iave 
decadenza eeonuiiiic.! ». ad 
una s t na d isgie^azioue so-
eiale e dove le -.le^se pa-

e e i i di 
sv i luppo e di ni ia-i iti i che 
lancia la ' po>-.omi -
e una e cuntusione. 

o : -  megl io 
di e al le ma ->  come 
sol tanto una lotta e 
l»e  le e d: k 'i a 
fiossa i a una .svol-
ta a a dell i s i tuaz io. 
lie; ma pe - e;i, e as-
suliil allien te i nd !.-;>(  n.s.i bi le 
ev j ta ie una , che 
imo ia si e man. 1 .*>t;ito. a 

, di vidta in volta. 
su i\n solo pi'obl- in.i a 

! . i a ai: . lot-
la pei la e 
dei moiiopoli e l e" ! . ecc.) 
pei poi abbaiii lon.ii |u e 
concent e la im.ti.i <iui-
ta/.ione su un ah i " < Jnesto 
di fet to non si ve: il':ca solo 
loc.dii.eiite ma anche na-
/ iona lmente. n ^-ostanza, 
concepianio una seolt.i a 

a non in te ' in im di 
contat ti di i i cm c: 
dov i emmo accoilaie. ma 
come iuiziat iva  niov i-
niento ilell e m.is ê 

! 
L'aceento. nell.i uo- t ia 

a / ione. V.i postu .-.ull.i a l-
i denioci al  11 

campo a lap-
a pe  noi quel set-

ton- in cui le cont t i iddi-
z:o:n del e e si 
ui.ii i l lestiiu o in modo esplo-
siv'i e la tensioiie -ociale e 
p Vi acuta. Sono i i-ontadmt 
d i e con le o » deb-
boiio dat'e il inaiid. i on una 
nuova sohi/ ioi ie p -litte;*  di 
svolta ;i s in ist ia 

Nel t nfi la ;i-
tiiiizioii e del pa t t l to .segna 
una stagi ia/ iot ie e iloblna-
ino e uiage.101-
mente le cause -
nio e l 'esenipio coi iv ie-
to del . dove le 

e posizioni sono fo-ti 
ma dove non abh iamo s. -
ptito e app ieno l.i 

a a dopo la -
l / . ' i iz ione del la a 

a e la a del 
lat i fondo n cpiesta zona. 
la a e 
nasce dal fatto che a una 
* i nii i / ione economica 
non sj e accompagnato 
adt 'guatamente un muta-
nieiito di j di e 
sociali !"' veto rho. -
to al 'SO. le condi / ioni de l-
le famiglie cont.ndine sono 

e ma e anche ve-
to che gli i sono -
sciti. con i i del lo 
Sta to. a . nel le 

o e , indtt-
e di e che 

o un nuovo 
o di o 

d-'i contadini "> un nuovo 
o del la a 

in un o o 
di « e >. Si 

a i un feno-
nienn di nuovo esodo d a l-
le campagne che e s ino-
ninio di un e s ta to 
di sfiducia nei contadini 

e la a a-
/ ioue :.!!e i 

v eiiute. tohbinmo s-.i-
pe  u l i l i z /n i e megl io le no-
s j :e e e i i di 

e i lie po-sed iamo: in 
o htoco i comuni de-

e possono di-
ven ta ie i pe  in-

e nel le stesse -
e e pe e -

a V i qualcosn si 
e fatto ma l i lsocna e 
un o d: piii :i modo che 
:! o i: sv i luppo si 

i con o 
del le masse, pe e 
( ial l 'ente di a e da! 

o u:i m u t a m e n to d: 
::idi:.-'.'0 che i da l-
lo o monopol i-
st .o> 1.' 'a i .n ; .lg: a 
del C:i-"..>ne-e. o 

i i.ip:.i,ime:ite cli 
i ii" . ii : n l no - t :o p>>-

e l i . u v n e l l a z o ne 
c'.ie i>;:o ' -
so:.i".o ail'.iLt.. . :ie!-

del discgno degli -
sai i, ogni tendenza a da-
e j pe  scontata pe

fatale la e di 
una e di -

. Cio e sbagl iato 
non solo o si tende 
cosi a e una po-
litic a di » 
che abbia g:a una sua coe-

a ed o iganic i ta (men-
t i e sono oggi jnovalenti 
gli elenienti del la d ive is i-
ta e del la confu.sione), ma 

o e cio ci 
pone iuev i tab i lmente al 

o del le manov ie 
.  gioco 

non e fatto: c: s iamo an-
che noi come a -
cipante, non a e e 

e le sibtl l ine -
si di . mil come foiza 
che e stilla . nel 
paese. t in le masse.  dal-
la lapp iese i i ta / ione teale 
del le e in movin iento 
hisogna pa i t i ie pe  analiz-
za ie la s i tuazione. e so-
no : dati i di 
questa anal is i: 1) la lotta 
pei la pace e l 'avanzat.i 
lie! movin iento delta pace 
su .scahi , 
co-dnime a e sconfitte 
le punte e -

. < pone in ci i-
si il s istema at lant ico. n 
(piesto quad to accpttsta il 
giutito o il viagt-'in di 
Fanlani a a come e-

e di cei'.i nuovi 
i di g inppi 

della a i tal iana, 
che o i 
e lesistenze. e ci sia-
mo in.seiiti in questa si-
tuazione e siamo sta-
ti noi pe . con la 
' 'onlei en /a di Toidiattl de! 

 giiigiio . a e 
di e al l 'opinione pub-
blica la " l av i ' a della si-

t u a z . o n e le ne S l l i l i l l 

in i / ia t ;ve d ie sp:nt:e.sf;e! o 
o sdluziout positive-; 

'1 > il o di esp.ui-
stone ciipitalistico esaspe-
a le i esi-

i " l'e ciea didle lllio -
\  (.l.i! -.in-' le!ia . 
ai p iohhlcmi del l ' in banesi-

o .!i " t e :  ,!el!,i o i c-
\'i i len,;i eti- i. e alit i ienta 
spinte iniit;-1 c e combat-
tive del le o popolai i. 

i qui. .sotto la e 
jiies.sione popolate. anche 
la esinenza av \e : t i !a (\.\ 
alcuni ci t ippi della C d'. 
una nuova a jioli -
tica. alia cui e 
non u u n e a no tut tav ia coii-

i < e di e 
impoi tnntt. 

A (piesto punto e indi-
spensabi le tin nost io in-
tei \ onto ed una a iui -
ziativa autonnm.i Non ba-
s'.' la nns l 'a n d cen-
t i o sjnjst;-;i. a! modo come 

o e t v'ogliono 
. bisomm anche 

e e il 
fatto che le mos p̂ che van-
no in questa e so-
no confuse e vel lo i tat ie 
N'on solo iimi - > d ie 
si a ad una -
zione 'nt'l lUtif l :1 tenta-
t iv o \c i ine -i n i t i t to). ma 
hisogna e esaminn ie 
in o su quale -

a vt\ a q.iale scope 
u n a soluzione a -
\'at.n. 

No: e non -
nio i! possibi le avvtc ina-
nieiito  in una mag-

i e  1 
eventua lmel i te t :-
va. non fosse a l t io d ie 

e una e del l 'op -
n ione pubbl ica e che 
cio puo e posit ivo in 

e alia s tabi l i ta 
del le e ist i tuzioui de-

e o i -
genti a t tacd ii del le e 

i e fasciste. mn chie-
d iamo che questo nvvenga 
sul la base di un e tmi-
taniento del la s i tuazione 
poli t ica La a doman-
da < cosa volete , dun-
(pie? > non e una doman-
(la a e scontata. ma 

a una solleci-
tazione a e i l imi -
ti del r. a » 

ni.igg".o;e 
t>p.nione 

sc ed .111-
siill a s;-

he >: a p r i -
tebl ie con una a 
ii : o . Non s;.i-
ino p.u di . infat t i. a 
un conf l i t to in i -
il izionali t in e -

e e e del , 
a sono le e -

i che o di e 
la o a ad una 
nuova a -

e di . 
La stessa a 

del i d inanzi 
idl e c una soluzione 

a dall« nost ia, che e 

:a 
."i/.eiiil.' " 

.'c.i.':one d: special: 
. nella 

" ; .ii./ion--4 dtdl.i ass:-
>:t  a: . nel la 
c io. i / ioue d: conso: z: di 

o e di comi-
i cotiui'.i.d: -

: tut te in . / ia ' i ve d ie la 
stcss., lc^ge consente a: 
Comuni. 

A 
Nel o del com-

pagno T ig l ia t t i o indica-
'..  una li!!i'. i di tn:z:at iva e 
vli atttoiii'ina az ione pe: 
una svolt.s a . 11 

o pe  la .sua -
lizzazione e che venga -
spinta egu: -
/ :ene , a 

q ua i ; o«pi appntono. per 
e ad -ma \-e:n s\ ol-

ta a . 
Ali a lea'.i/z.i./ie.no ii i 

qtie.ste i . b i e t t i v e. d e b b i n me 
e tu»te )c e 

fo i /e. m. intenendo "1 col-
lecaniento con tutti colo-
e che nel movin iento o-

p c nel lo sch ie iamen-
to l.aico e cattol ico -
c i a t a o. \ cilono l o 

a tm inizio di solu-
e dei i n.izio-

tiali . 
Solo cosi. av.inz.indo 

una a a po-
lit ic a di a demo-

a e d; e -
i si o le condi-

zion: nolle quali puo fa'.-
e i! Tentativo di mano-

v :e e e si 
o ins:e:i"e !e co:id;-

z:o:i: e d.i!!'i:!.succes-
s.i del cent " a  vS-
s.! e qii.:!.'o>a ,1: ;':(i 

o e d: pi'i avanz. i to 
o e cao.ice di 

s\::: inp.«:e quo.-!.i azie.ie. 
ouci." o co; tamente 
difticolt.'t e . ciebo-
'.e.'.e ne ' lo . 
d: le t t: da e o 

o deci.se va f.if.o j 'e
e !.i n -

boi . : / .one t ca. 
e l 'azione 

de!!e masse, pe  f.:  avan-
e i capaci di -
e avanti questa l inea. 

Tu t to c\o sul la base di 
una giusta l inea pol i t ica. 
che sola puo i in 

e di i negl: 
svi luppi attt tali . si-
tuazione con u n a a 
autonoma iuiziat iva che 
ci consenta di -
i c e e le masse, di 

e lo combina: io:ii 
, di -

e una ica le svoltii a si-
a 

O 
Nel suo o To-

gliiitt i ha a t l e ima to chc-
lo svi luiqjo economico non 

 esseie j iagato con lo 
o degli squ i l ib ii 

esistenti a le e -
gion! i ta l iane e con l 'ap-

o del le con-
. Oggi esistono, 

tu t tav ia, nella v i t a del 
e < novi ta > e 

d;i luoi;o a luogo. che van-
no a t ten tamento conside-
la te. Nel Sud, ad esempio, 
abh iamo i cosidetti x poli 
di sv i luppo» i p e
iuiziat iva did .

o deali in\-e-
s t imenti nel le i del 

o il nost io -
t i t o nel passato lia con-
dot to lui ighe lotto, ha as-
sunto c pol i t iche 
e anco ia oggi i 
nost ii coinpiigui subiscono 
le con.segtienze del lo -
secuzioni scatenate d u i a n-
to la bi i t tagl ia pe  la -
iiiiscita. Clio elegit anpet-
ti esson/i idi di qiudla bat-
tiojlii i u i! net to -

e ant imonopol is t ico che 
nii i i iv a a e che ta-
li gni|)|)i o 
nel la O azione d: S[)o-
liaztone del Sud. a le 
cose oggi non o 
a l la t to in tal senso, .sem-

a anzi che i| o pub-
blico venga a 
imptegii to pe . Le 
stesso l ineo do l l ' indus t i ia-
l izzazione in a di 

. ad esempio. -
.semdono dal la s i tuaz ione 
a o t int a del t . 
dal le esigenze di sv i luppo 
ed ammodc. uamonto de l-
l'.i!; i lcoltiu a e da (piella 
della ci eazi'Oie di una pie-
ce!.: o media a lo-
eale . e iif-' -
situa i n i z i a t ua e sta la fa-

a pe o di 
:nizi.i l i\-e indiist < \;\\\ -
i d: ca i . i t ' e ie locale, gia 

si ai iniuiciauo' v;s:te d: 
commission: ecouomicl i i' 
delln a di n 
e o giajipoiie.si sic-
che alia spol inzione dei 
monopoli i -
be domani i 
ipiell a del enpitale tnono-
polist ico .  os-
setiilie.-i oggi una conside-

e a di lotto e di 
iu i / ia t iv o e e 
tin o notevnlc a !o 

o po.sto dal -
to nella fase di -
zione dei'.li invest imenti e 

o di e 
nel Sud e o che 
oggi pouiamo. dopo il -
cesso o t tenuto. pe  inine-

e d ie (piegli -
menti e (pielle iniz iat ive 

i vadano a be-
neticio dei ! i 
mononol ist ici 

O 
a (piesto d ihat t i to in: 

p .no che o net ta-
n iente due obiett ivi di fon-
do: e il o del-
la a e a e pe

e u n a e 
svolta a s in is t ia. Si a 

i tajipe fondamenta li sttl-
a \ .;i i ta l iana al socialt-

.sino d ie vanito lealizz.ate 
c o n i e la lotta. 
g iomo pe  g iomo. Nelhi 
lotti i pe  !a pace nbbia-
tii o avu to una a dt-
scont:nu:t it negl: ul t imi 
ann i. d i^cont intuta che de-
ve e a anche 

e tali i assu-
o e piu una 

t a n /a . 
S iamo i nel la fase 
del la coesistenza coni}i«*tt -
t iva nel la qua le i 

h possono esse ie af-
i poiche le e 

del la pace banno visto ac-
e !e e e 

e le e possibi l i ta. Si 
o . ;n ta! 

modo. soluzioni posit ive e 
o e e l imina:: 

focolai di . i sem-
. ino l t te, d ie i mot i\ : 

di polit ica a e i! mu-
tamento dti : di 
fo:.-.i spl piano -
nale o sein-
p :e pin aud io i tat t: d; 
noli'.-.cii i n :e :na second.. 
le : d el nost io 
sto-sso . G:a oggi. (ie; 

. nella i p^\cmr>-
t iva si e anclie . 

: o a-
o e. megl io di io: i . 

, nu.sciamo a ( lel inea-
e a di poli-

tic.) . a e 
completa 

A o della possi-
bi l e pol i t ica di o si-

a a mo e che . 
si a di e :! g:u-
dizio ih fondo che d; ta!e 

a abh iamo g..i d.ito. 
.incite o b:segn.i cc>:">'.iie-
: a .o che s: e sv i luppata 
iiii. i s "tia/:o.:e n'.io\'.i e d ie 
\ i SiV.o - i ii : e 
;i(.v:t.i . Ai tempi"1 .-tesso 

e e \ t t a :o di -
:e in pos:z!i-:'.c p.e.;:\."i e 

i s.. j ; ; tale s.ta..-
s.or.i*. con.e u:i.i a e-

e ed .Tit:\.i . La b.v,-
t.ig'.i.i e comp'.css.i -
::ie:ito e o ! ' esce ; -. 
za lie!!. i a d:ve::
tondamcnt .de  .a a 
posizione i leve e -
cis.!  tu t ti i i e 
de\ e e !a posizione 

i ed a del-
la oL.sse a c h e si 

e :n un piano d: sv i-
luppo economico e socia-
!e o a qucl'.o iiei 
monopol i. 

A 
n questi u l t imi tempi 

abb iamo \ :>to i n a t m a ie 
una l inen poli t ica ed ecu-

mw/mmmtm 

uoinica nuova nel nuSl io 
jjaese. Clitisto il o 
a non e i 
j iet icidi , ma o a 
non pei e la vitsioue 
di i i iett ic a del la , che 
lungi ' univoca 
e 11ta di e e con-

. Queste dif ie-
:enze ci sono ad wei t t-
p o t i a !e e e i mo-
di in cui si a t tua la pol i-
tica del cen t lo -s in js t ia a 

, ( lenova. e 
o in Sicil ia, d i f fe ienze 
che cm o ;u di-
vetsi .sviluppi del capi ta-
l ismo, al le e -
zioui e i a masse 
e i polit ici e t ta \.\\\ 

o pol i t ico e , 
al ia nost ia e o ini -
tio! e . Cio d ie ne 

e e \\\\^\ tendenza ge-
ne ia l e: a o basata
una uniheazione del pao-
,-e a sot to d i ioz ione 

i ma non senza la pi(— 
senzii nos t ia; os.sa o 
le esigenze del lo sv i luppo 

o in un paese in. 
cui — o — esiste tm 
n iov imento cat to l ico o 
anche di au topome esigei.-
ze e. . e.sisti 
una s i tuaz ione democii i t i-
ca apoi ta e un e ntovi-
ineptd ope ia io. n 
po iche noi sappi i imo quan-
to e sia !a no-

a . sent ian io il 
b isogno di i ta-
p idamonte del la conoscen-
z;i del la a nuova, e in-
s ieme di o la 
anal isi del lo e doii-
c ien /e, e di e me-
glio i i ob ie t t iv i. 

(J iacche nul la di q u a n to 
accade e nei 
n iov imento o ci e 

, so nel  si ma-
n i tes tano oggi alct iue ten-
denze iilli i capi to laz ione e<! 

e di t ipo massimal i td -
co. cio non puo es.seie sol-
tan to il o di una s i-
tuazione oggett ivn ma an-
che il o di una no-
s t ia insut l ic iente iuiziat i-
va e a  a: i 
nuovi ehe si pongono. Noi 

o ci'.si le conso-
guenze e del . 
lungo e di zone 
amp ie (ii a tnassi-
inal is t ica: ip iando questa 
decade e d a infon-
data. si o ele-
nienti di a e di p;,s-
siviti'i . che vol ta a volta 
possono e o la luga ;il -

o o il cedimei i-
to o la fuga in avanti -
so la a test imoi i ianza 
n un punto questo duv 

tende i i /e si : ne! 
. impl ic i tn inente o 

espl ic i t i imente ehe i! c;tjji -
ta l ismo ha i o 

' tu t ti i . Cio de i i-
\ a anche dn un o pas-
sa to i su anal isi e 
p iev is ioni economiche e i-

o o insufficient:.
. ind ie oggi nuovi . 

: le masse -
te gia senntano i ; 

i i dell i: 
espan.sione capi ta l is t ica, i 
bisogni insoddisfat ti si -
c iescono assiemo al ia co-
scienza del la a t ta 
le j iossibi l i ta e da! 

o e n a dol'.a 
vi ta. o e no: 
in luce la esigenza di tit:.. 
sv i l uppo ip tan t i ' a t i vo
qi ia l i tat 'Vo o che 

e alia necoss.it;, 
cani ta l is t ica (ii m i n t e i u ee i 

i di e ;.:-
ti iali . 

Su un pun to tu t tav ia cou-
v iene : e ciee 
che uno dei cai \ l ini del-
l e i e 
quel lo a le esigenze po-
st e tic. una i i 

a e in » e que l-
le di uno Sta to -

e e s-ostan/i. i lmi'ute at:-
' idemoc! at no com'e ;ioi"es-

o a l l ' in t iecoio a pote-
e monopol is t ico o cap'.ia-

lisino !; Stntd Qui -
e - ^ sv i luppa-
e . j iempa-ndo . 

i :ost:a ! i : c !.i -
a fad esempio : 

la is ' . tu/ . ' ie ie del le »egio 
ni> d: t : l " l o'.i!^: -
": : :uo\ . avanz i ' : che l.i s-

e '"i ipone. ."so c :e-
i al'.t es icenza i.i('. 

c,, pi t.i : - n:« :i:< .uopo! :st;v-i . 
 i . steii;:e-. e 

a si no 
! | C 

. U l l . ' O ! i 

i t o i ' . C 

! t a:i:.i:» oe:: ' : . in" 
e a i:< 

pa en j C 

!a/ io: ie di 
a\ e : 
aiitonem.'.t 
z.("*::t " ^ 

e:it: ioi.i l 

i. o>:i>. 
-  .  ! 

p: . i t : . i : 
ic l l n !(

<  p e

diamante ' 
un 
trion f o! 
Ora tutt i i modell i 
Bi c hann o la 'sfer a 
diamante ' in car -
bur o di tungsteno * 

F3.C CAPPUCCIO D'ORO 

i .-.! 

l i 1-'" .i '. e:so soln/ ti-
ll i : : . :: occ.isioiiaii. -

e 1.1 l -". -,\1 (iel-
1.1 e ::npc::e la ::-

a di ei>:ett:vi :
avanza t t: ! momen to ::: 
ci:;. ad esempio. t;::.» (Lun-
ta d: i : t-->;.i.t.-

1 

li'.C - CLIC 

BIC M-10 

6:C - CRISTAL 

C 

:s : i-
"uf . ienieci i . t ic i. la a 
lotta pe  :! conse l i damen t" 
e l o s ' . i l u: ;ici (YL n -
c : a / ia d e \e »-ss,.it» ; e n :p t.i 
.:. i d i e a w i c i n :-
:io le e alio i-t i tuzii i . u 

e e i ««nsent.i:".o 
o :;:i<.ie el -

i; tii'.it.i . ' i". 
aT-.li1 e le -

diTigen-

a-C -.VSTiiRO 

. O l -

a: <.oii-
a fe;nn:-

e piu 
ta pe  '.< 
u:ia t ' i :> 

ec;at:c.i i ieg:; 
c)c:u i.i.iipi i ei 

e d e \e . ceine 
:! smdaca to. a sua . iute-
nomui e,  UUA sua speci ' ica 

a oi lott.i. >eiiza «. he 
uiiOsto d.xetig.i fi.i.i iment.:-
i :e ta e . Al con-

: quan t: put . .utononi: 
zv.oviment:. quan ' i- p:u tot-
mo e e no: c:ee-

o o a: punt; il : 
un i i.e:ie:.dv. 
tat'.t > p;u a !a -

a pio^-jict'.i\ .i ^.e.'.eia.e. 

I La 'sfera diamante" luci-
' data a specchio. scor re 
i sulla carta anche piu ru -
 gosa con tncredibife faci-
l i ta. La sfera diamante', 
per la sua st raord inar ia 
durezza. non si consuma 

I mai e consente una scr i t -
tur a regolarissima dal 

. pr incipio alia fine della ca 
; r ica d 'mchiostro 

 *Carbur o di tungsteno: 
 'a :oq̂ . p, j  cl̂ rd tmora 
 creata da.i'i.o'ri o 

i 

J Occhi o al i a penn a I 
j la ver a Bi c 
i e marca t a Bi c 

mmmmmzz. 
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